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PREMESSA 

 

Il Piano dell’Offerta Formativa è la Carta d’identità della Scuola e costituisce lo strumento che, rispondendo 
alle esigenze dell’ utenza e al contesto territoriale, attua l’autonomia didattica ed organizzativa, esplicita le 
scelte al fine di assicurare il successo formativo di ciascun alunno, consentendone, quindi, la crescita 
cognitiva, sociale e relazionale. 
Il Collegio dei Docenti dell’Istituto Comprensivo “Falcone e Borsellino” di Rometta, con attività curriculari, 
extracurriculari e progetti vari, intende proiettare la propria Scuola verso il futuro,  recuperando i valori 
della tradizione attraverso l’innovazione. 
 
PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
L'Istituto Comprensivo “Falcone e Borsellino” di Rometta (ME)  fa propri i principi fondamentali del dettato 
costituzionale, con una particolare attenzione  all'articolo tre della Costituzione: 
"Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzioni di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del paese." 
Ne deriva che la Scuola deve operare con ogni mezzo per:  
�� differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve essere 

data la possibilità di sviluppare al meglio la propria identità e potenzialità, favorendo la valorizzazione 
delle diversità contro ogni forma d’emarginazione, discriminazione ed esclusione, affermando pari 
opportunità per tutti; 

�� perseguire il diritto di ognuno ad apprendere, nel rispetto dei tempi e delle modalità proprie, progettando 
percorsi atti al superamento delle difficoltà, in un clima sereno e cooperativo, finalizzato allo star bene, 
educando all’autostima; 

�� promuovere la libertà di pensiero e di espressione e la convivenza anche in contesti multietnici e 
pluriconfessionali; 

�� valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni, agenzie culturali e 
professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di 
realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l'offerta formativa della Scuola non si limiti 
alle sole attività curricolari e assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale capace di 
favorire processi di orientamento; 

�� rendere chiare le ragioni delle scelte educativo-formative, favorendone la visibilità. 
L'arricchimento e la diversificazione del percorso formativo sono finalizzati a garantire a tutti uguali 
opportunità di crescita culturale e la Scuola s’impegna a far sì che: 
�� ogni attività didattica sia rivolta sempre alla totalità degli alunni;  
�� la frequenza scolastica di alunni che soffrono di temporanei e limitati impedimenti fisici possa essere 

agevolata da interventi di sostegno utilizzando anche strategie multimediali ed informatiche (postazioni 
mobili, audiovisivi, cooperazione attiva dei compagni). 

Imparzialità, regolarità, visibilità  

Gli utenti hanno diritto ad essere trattati in modo obiettivo e imparziale 
La Scuola garantisce qualità e pari opportunità: 
�� nella formazione delle classi, dei gruppi, degli intergruppi e delle sezioni; 
�� nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori; 
�� nell’assegnazione degli insegnanti, in particolare di quelli di sostegno; 
�� nella formulazione degli orari dei docenti. 
Nei casi di emergenza (per esempio: inagibilità dei locali a causa di eventi straordinari) la Scuola garantisce 
comunque un'adeguata e tempestiva informazione alle famiglie. 
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INDICAZIONI METODOLOGICHE 
 
Il metodo usato sarà quello della RICERCA-AZIONE, si procederà partendo dal ”vissuto” e dall’esperienza 
dei singoli alunni, ogni informazione non verrà fornita come un dato di fatto ma i discenti verranno abituati a 
formulare ipotesi, d individuare dati, ad analizzarli, a confrontarli, a formulare soluzioni da verificare 
(attività di Problem- solving). 
Il rapporto docente-discente sarà articolato in momenti diversi: lezione frontale partecipata, didattica 
laboratoriale, lavori individuali, di gruppo e di gruppo cooperativo con tutor, ricerche guidate e non, 
dibattiti, interviste, questionari, laboratori su progetti. Sarà curato il lavoro di gruppo per favorire lo spirito 
di collaborazione e socializzazione. I gruppi saranno fatti dagli alunni stessi, con la supervisione del docente, 
che fungerà da facilitatore e mediatore dell’apprendimento. 
In particolare, attraverso l’osservazione, la ricerca, l’individualizzazione e l’interdisciplinarietà si 
analizzeranno meglio gli elementi e si avvieranno processi mentali sempre più complessi. 
Verranno utilizzate, inoltre, metodologie e tecniche euristiche (apprendimento per scoperta) che porteranno 
alla motivazione dell’apprendimento con uso di rinforzi positivi anche davanti a successi minimi, per 
migliorare l’autostima. 
Un altro momento efficace per l’apprendimento educativo - cognitivo saranno le ore di compresenza in cui 
la contemporaneità ed il lavoro cooperativo permetteranno l’attuarsi di attività integrative sociali, attività 
complementari e parascolastiche (visite guidate, proiezioni, etc.) attività di recupero, di integrazione, di 
potenziamento e di consolidamento all’insegna della interdisciplinarietà. 
Per gli alunni che presentano difficoltà di apprendimento o che vivono particolare disagio socio-culturale o 
stranieri, l’azione didattica verrà differenziata e verranno utilizzate strategie d’intervento personalizzate ed 
individualizzate. 
In particolare, per gli alunni portatori di handicap verrà predisposto, da un team formato da genitori, docenti 
e operatori socio-sanitari, un piano educativo individualizzato.    
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ANALISI DELLA REALTA’ SOCIO-CULTURALE ED ECONOMICA �

L' Istituto Comprensivo di Rometta è costituito da più plessi ubicati a Rometta e a Rometta Marea 
che accolgono anche alunni provenienti dalle frazioni.  

I due centri si diversificano, oltre che per la loro posizione geografica, per usi, costumi e attività 
lavorative.   

Rometta è un centro urbano medievale di rilevanza storica ed artistica; la Chiesa Bizantina "S. Maria 
dei Cerei" risalente ai sec. VI -IX; la Chiesa Madre "Maria S.S. Assunta" del periodo normanno ( XI sec.); i 
resti del Palazzo di Federico II del XIII sec. ne sono testimonianza. Nel corso dell'anno, soprattutto d'estate, 
si svolgono manifestazioni culturali e folcloristico-religiose che consentono alla popolazione di riscoprire e 
rivivere le tradizioni e rinnovare valori storico- sociali. Le attività lavorative prevalenti sono agricoltura e 
pastorizia. E' presente il fenomeno dell'emigrazione, soprattutto verso le zone costiere. I ragazzi, non avendo 
prospettive di lavoro nel proprio paese, sono già ideologicamente proiettati verso le zone costiere o, 
addirittura, verso l'allontanamento definitivo dall'ambiente di provenienza. La realtà geografica non facilita 
incontri continui e formativi tra gli abitanti delle varie frazioni e influisce negativamente sulla crescita 
umana e culturale dei ragazzi. Nel territorio sono presenti alcune associazioni ricreative, musicali, culturali e 
sportive; la biblioteca comunale, ricca di testi letterari e scientifici, può essere frequentata più facilmente dai 
ragazzi del centro.  

La frazione più vasta, Rometta Marea, opera in un ambiente che ha una sua proiezione economica in 
attività commerciali, industriali, artigianali, agricole e turistiche. Le realtà economiche sono: aziende 
agricole e florovivaistiche; industrie olearie e vinicole, industrie per la costruzione di infissi; impianti per la 
trasformazione dell'argilla. Nel periodo estivo è meta di un movimento turistico notevole e ospita oltre 
ventimila persone, provenienti soprattutto dalla vicina Messina. Anche in questa frazione sono presenti 
alcune associazioni culturali - ricreative e sportive.       
                              
ANALISI DEI BISOGNI E DELLE RICHIESTE DEGLI UTENTI 
 
Famiglie 

· Richiesta di una buona formazione di base  
· Valorizzazione dell’ ascolto, del dialogo, del confronto 
· Sensibilizzazione sui temi della responsabilità educativa 
· Richiesta di attività stimolanti 
· Valorizzazione della persona-alunno 
· Valorizzazione delle capacità di ognuno 
 

Alunni 
· Crescita culturale 
· Integrazione sociale 
· Pari opportunità 
· Crescita sul piano dell’ autonomia, del pensiero critico e delle scelte consapevoli 
· Esperienze  di gruppo motivanti 

 
ANALISI DELLE RISORSE PRESENTI NEL TERRITORIO  
 

· Parrocchie 
· Corale di S.Antonio  
· Club Tre Torri di Rometta  
· Due Società bandistiche a Rometta 
· A.U.S.L. Messina 
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· Assessorato Agricoltura e Foreste sez. di Spadafora 
· Comune di Rometta 
· Centro Missionario Diocesano  
· U.N.I.C.E.F.  
· BNL per Telethon 
· Associazione “Il cappellaio” 
· Circolo Marduk 
· Artigiani presenti nel territorio 
· Scuole secondarie di II grado dei Comuni viciniori per iniziative di orientamento 
· Università degli Studi di Messina -  Facoltà di Scienze della Formazione 
· Osservatorio per lo sviluppo economico turistico del Tirreno 
· Corpo forestale 
· Stazione dei Carabinieri di Rometta  

 

 

ANALISI DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI DOCENTI 

      Le competenze dei docenti  vengono valorizzate attraverso l’attribuzione di incarichi di responsabilità e 
la partecipazione a corsi di aggiornamento organizzati dalla scuola, dal   Ministero o da altri Enti o 
Associazioni.  
      La Scuola favorisce l’aggiornamento compatibilmente con le esigenze del servizio. La formazione e 
l’aggiornamento del  personale Docente   è finalizzata alla realizzazione di percorsi di apprendimento 
caratterizzati da un costante e sistematico intreccio fra soggetto e contesto col fine di superare la settorialità 
e la rigidità disciplinare e valorizzare la logica della trasversalità, infatti la conoscenza integrata, radicata nel 
vissuto è la base per l’esplorazione del mondo dei saperi. 
        Per un’ottimizzazione del percorsi d’insegnamento apprendimento le ore di contemporaneità e/o di 
disponibilità sono destinate a: 

· Supplenze brevi   
· Recupero e/o  consolidamento mediante l’attivazione dei laboratori per gruppi cooperativi e/o di 

livello. 
 

RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA 

Il raggiungimento dei traguardi formativi previsti si ottiene ampliando il raccordo tra scuola ed extrascuola 
pertanto i docenti favoriranno la fattiva collaborazione con le famiglie degli alunni. 

�

�

�

�
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TEMPO SCUOLA – ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA �

 
 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA   
 
25 ore settimanali distribuite su 5 giorni - sabato libero. 
 
- Tempo ridotto   : 08,15 – 13,15 
- Tempo normale  : 08,15 – 16,15 
 
 
 
SCUOLA PRIMARIA 
 
30 ore settimanali distribuite su 6 giorni.  
 
Orario 08.30 – 13.30 
 
 
 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
  
33 ore settimanali distribuite su 6 giorni: 
 
 
Lunedì, mercoledì, venerdì  :  8,00 – 14,00 
Martedì, giovedì, sabato        : 8,00 – 13,00  
 
Corso ad indirizzo musicale: 
Lunedì    : 14,00 – 17,00 
Giovedì    : 13,00 – 16,00 
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ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO  

D.S.G.A. 
 

D’Amico Andrea 

Assistenti 
Amministrativi  

 
N° 5 

Responsabili di plesso 
Rometta M. Rometta 

Scuola Infanzia sez. 
staccata: Imbesi Anna 
Sc. dell’Inf.. e Prim.: 

La Rosa Carmela 

Scuola Infanzia: 
Saccà Maria Grazia 

Scuola Primaria: 
Cavallaro Isabella 

Sc. Sec. di 1° grado: 
Fusco Giuseppa 

Sc. Sec.di 1° grado: 
Santoro Santina 

  

 
Collaboratori del Dirigente 
 

Finocchiaro Annunziata 
Merlino Rosaria 

        

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

 
Papandrea Maria 

Collaboratori  
Scolastici 

 
N° 16 

 

Funzioni Strumentali al P.O.F. 
 
Area 1:   La Rosa Carmela 

  Bertino Carmela  
 

Area 2 :  Brigandì Giuseppa 
 

Area 3:  Bertino Giuseppa 
 

Area 4 :  Cirino Filippo  
 
Area 5:  Grosso Carmela 

Docenti 
 

Scuola Infanzia : N° 11  
 

Scuola Primaria: N° 30 
 

Scuola Secondaria 1° grado: N° 33 
              



 9 

 
LE STRATEGIE OPERATIVE: I PROGETTI 

 
 
 

  I Progetti costituiscono l’identità culturale attraverso la quale la Scuola definisce l’Offerta 
Formativa qualitativamente valida ed efficace per gli alunni e le famiglie. 
Da anni la Scuola dell’Infanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado, presentano proposte 
ed attività didattiche che costituiscono il presupposto per l’affermazione di valori educativi universali, quali 
condizioni per un completo sviluppo della personalità degli alunni. Come affermano gli studi più recenti 
sull’intelligenza,  diversi contesti di crescita culturale finiscono con il produrre diverse dominanze, stili, 
interessi, propensioni o addirittura diverse intelligenze. I Progetti rappresentano, dunque, occasioni nelle 
quali si incrociano vari tipi di sapere che offrono alla mente una forma, un linguaggio, degli strumenti, dei 
metodi, insomma degli “amplificatori” che la potenziano sfruttando la sua naturale plasticità ad espandersi. 
 Da un punto di vista operativo, ciascun ordine di Scuola, una volta individuati i bisogni dell’utenza 
e verificata la validità dei progetti attuati l’anno precedente, propone iter progettuali per il nuovo anno 
scolastico. La maggior parte di questi sono trasversali all’Istituto e realizzano la continuità formativa, altri 
sono più specifici per ordine di scuola. 
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“Ascolta i bambini e favorisci la loro partecipazione: i bambini e gli adolescenti sono cittadini pieni di 
risorse, in grado di contribuire a costruire un futuro migliore per tutti. Dobbiamo rispettare il loro diritto 

ad esprimersi e a partecipare a tutte le questioni che li riguardano, conformemente alla loro età e 
maturità”. 

 
Dichiarazione da “Un mondo a misura di bambino”. 
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Il progetto “Educazione all’Intercultura, alla Pace, alla Solidarietà” parte dalla consapevolezza che 
l’educazione sia uno strumento privilegiato di cambiamento sociale e di promozione della persona. Intende, 
quindi, perseguire le finalità di incentivare e sviluppare la cultura della non violenza, del rispetto per l’altro, 
della convivialità delle differenze. 
Ogni società, anche quella che sembra essere culturalmente omogenea, appare diversificata. E’ proprio 
l’incremento dei flussi migratori porta alla ribalta un nuovo valore, quello della diversità. Diversità come 
arricchimento e allargamento di prospettive culturali particolaristiche e unilaterali e non come barriera 
comunicativa che genera intolleranza; diversa come risorsa positiva all’interno di un progetto che  riconosce 
anche gli aspetti problematici, legati soprattutto ai sentimenti di ansia che essa suscita. Per perseguire questo 
obiettivo che richiede un impegno costante e di ampio respiro, un ruolo decisivo deve averlo la scuola, luogo 
privilegiato e strategico per la formazione dell’identità e della socialità. 
 
FINALITA’ 

 
 Il progetto nasce dal presupposto che la convivialità delle differenze sia un processo da attivare, non uno 
slogan di facile consumo, l’alterità può essere ricchezza. 
L’obiettivo dell’Interculturarietà è qualcosa di profondo che non si stima a livello dei contenuti culturali ma 
delle reazioni emotive e degli stili cognitivi. 
Il progetto intende, altresì, sviluppare negli alunni la capacità di porsi delle domande per mettere in 
discussione i propri valori e le proprie certezze, dal momento che l’interrogarsi è l’inizio del cambiamento e 
il primo passo verso soluzioni creative. 
L’educazione interculturale, pertanto, come processo di identificazione che ogni persona deve compiere 
dentro di sé, un viaggio per arrivare a comprendere che il riconoscimento dell’altro passa necessariamente 
attraverso la consapevolezza della propria storia, attraverso l’identificazione del proprio essere. 
 
 

 

METODOLOGIA 

Il progetto prevede l’utilizzo di una metodologia attiva, socio-affettiva ed esperienziale, che favorisce la 
partecipazione di tutti nel rispetto reciproco valorizzando le risorse comuni. E’ dunque importante usare 
strumenti che privilegino il fare e il provare. Ciò vuol dire usare giochi, simulazioni, tecniche teatrali, 
attività di comunicazione, linguaggi di diverso tipo e non solo quello verbale-cognitivo. 
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CONTENUTI DEL PROGETTO 

Non si vogliono qui enunciare argomenti che ogni docente dovrebbe fare  propri. La libertà di insegnamento 
e l’autonomia di scelta che ne consegue sono un patrimonio che non è discutibile. Si intenderanno quindi per 
contenuti quegli elementi di quadro che consentono di trasferire il metodo in azioni educative specifiche. 
Il progetto allora si potrà fondare: 

 sul dubbio (no ai dogmi) 
 sull’educazione del pensiero parallela a quella della parola 
 sugli interrogativi 
 sulle domande del discente 
 sulla ricerca (apprendimento come laboratorio) 
 sull’assenza del giudizio (contro il pregiudizio) 
 sulla capacità di critica costruttiva 
 sull’acquisizione di diversi linguaggi. 

Gli argomenti potranno essere: 
 studio dell’ambiente 
 la geografia dei paesi del Mediterraneo e dei paesi meno vicini a noi 
 racconti di miti e favole 
 giochi del mondo (Apprendimento nella lucidità) 

· la drammatizzazione/corporeità (l’alunno utilizza la tecnica del role playng per mettersi nei panni 
degli altri, sperimentare punti di vista differenti e cogliere la complessità di un problema, per 
ipotizzare possibili soluzioni). 

 

DESTINATARI DEL PROGETTO 

Alunni della scuola dell’infanzia, della scuola primaria, della scuola secondaria di primo grado con le 
modalità che ogni docente riterrà opportune. 

DOCENTI INTERESSATI 

Il progetto auspica il coinvolgimento di tutti i docenti che si faranno carico di realizzare i contenuti della 
propria disciplina. Data la natura e la molteplicità delle tematiche da affrontare, si svilupperà nel corso 
dell’anno scolastico 2007/2008 e negli anni a seguire. E’ prevista la realizzazione di piccoli manufatti la cui 
vendita è finalizzata alla raccolta di fondi per le organizzazioni internazionali con cui da anni il nostro 
Istituto Comprensivo collabora: Unicef e Telethon. 

UN ALUNNO STRANIERO A SCUOLA 

Questa seconda parte del progetto affronta le problematiche connesse all’integrazione degli alunni stranieri 
nel nostro Istituto Comprensivo. Come accogliere in maniera positiva nella scuola di tutti, prestando 
attenzione ai bisogni linguistici e didattici, ma anche alle emozioni e alla storia di ciascuno? 
La maggior parte dei bambini e dei ragazzi stranieri entra nella scuola poco tempo dopo  l’arrivo dal paese di 
origine. L’accoglienza del nuovo alunno è un momento cruciale che segna profondamente la storia scolastica 
e personale e rappresenta l’inizio del percorso di integrazione e di inclusione nel paese di immigrazione. 
L’inserimento di un alunno che viene da lontano è un evento importante anche per la classe, perché si 
rivedono gli equilibri e le relazioni, cambiano i  bisogni linguistici e si devono intensificare le attenzioni  
didattiche. E’ importante preparare il gruppo classe e fare in modo che il compagno straniero si senta 
accolto; sollecitare attenzione e disponibilità da parte di tutti i compagni per coinvolgerlo e orientarlo nella 
scuola,  nei giochi, nella storia del gruppo classe. 
Nella fase iniziale dell’inserimento si utilizzeranno strumenti e tempo per: 

 rilevare con attenzione le capacità iniziali 
 definire i bisogni di apprendimento 
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 conoscere in maniera più approfondita la storia scolastica e personale del nuovo arrivato 
 promuovere l’apprendimento della nuova lingua per comunicare 
 adattare il programma sulla base delle diverse situazioni ed elaborare programmazioni 

      individualizzate 
Per fare questo si deve favorire in classe un clima di scambio, relazione, apertura, rivedere le modalità di 
insegnamento/apprendimento, intensificando i momenti di individualizzazione, le forme di cooperazione e 
tutoraggio tra pari. 
 

COMUNICARE IN ITALIANO 

La domanda immediata alla quale dare risposta nella prima,  fase di inserimento degli alunni non italofoni è 
questa: apprendere le parole e le formule che servono per chiedere, richiamare l’attenzione, denominare 
oggetti e  persone, indicare azioni, riferire esperienze; essere quindi in grado di comunicare con i pari e con 
gli adulti nella vita quotidiana. 
I tempi per l’acquisizione delle competenze di base variano da soggetto a soggetto sulla base dell’età, della 
lingua d’origine, dell’esposizione all’italiano fuori dalla scuola. 
In questi momenti iniziali gli obiettivi sono: 

· Favorire il passaggio dalla fase di silenzio e di pre-produzione alla presa di parola; 
· Definire e perseguire gli obiettivi specifici relativi all’italiano L2 per le comunicazioni interpersonali 

di base; 
· Elaborare percorsi didattici che coinvolgano in attività di ascolto, comprensione, lettura e scrittura. 

 
 

STRUMENTI E MATERIALI 

·  Planisferi, carte geografiche, immagini e fotografie di città e luoghi d’origine; 
·  Immagini, fotografie relative alla vita prima dell’arrivo in Italia, della scuola di 

provenienza, giochi e oggetti portati con sé; 
· Dizionari illustrati, giochi linguistici, alfabetieri… 
· Testi e materiali didattici di italianoL2 di livello diverso e di differente approccio 

metodologico per poterli utilizzare nelle diverse situazioni; 
· Strumenti , immagini e oggetti: computer, lettore CD, registratore, audio cassette. 

 
Apprendere l’italiano  come lingua seconda (L2)  richiede tempi lunghi, ma ciò consente al discente di 
imparare l’italiano per studiare, nel contempo, imparare l’italiano studiando. 
L’italiano, si apprende anche studiando la matematica, partecipando alle attività di tipo espressivo, seguendo 
una lezione di geografia, a condizione che i contenuti siano resi accessibili e presentati anche attraverso 
supporti non verbali. 
Ogni insegnante deve diventare “facilitatore di apprendimento” rispetto alla propria area disciplinare, 
proponendo testi semplici, non banali, testi ad alta comprensibilità. 
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Il progetto è articolato in due laboratori, il primo finalizzato ad integrare i bambini stranieri nella comunità 
scolastica, il secondo ha come scopo il recupero del disagio e della dispersione: 
 
1° Laboratorio: “La lingua come strumento di scambio e integrazione tra culture 
                            diverse”   
2° Laboratorio: “Dal disagio al successo formativo” 
 
Destinatari : Alunni  stranieri e disagiati inseriti nelle classi quinte e seconde del plesso di Rometta  Marea. 
 
Organizzazione e utilizzo delle risorse umane: le attività di accoglienza, integrazione e recupero verranno 
realizzate in orario antimeridiano; il lavoro si svilupperà per gruppi- classe  utilizzando anche l’aiuto dei 
coetanei, dei docenti dei moduli interessati e dell’insegnante  La Spada  Daniela che suddividerà il proprio 
orario settimanale tra le classi interessate secondo esigenze. 
 
Spazi e strutture: Laboratorio multimediale, biblioteca, aule.  
 
Durata:  intero anno scolastico. 
 
Verifica: a scadenza mensile, verranno effettuate prove scritte, questionari, schede appositamente 
predisposte. 
 
1° Laboratorio:  A seguito del continuo flusso migratorio nel comune di Rometta, l’Istituto Comprensivo 
conta, oggi, una significativa presenza di bambini immigrati. E’ a tal proposito che la scuola si è attivata a 
trovare tutte le risorse umane e materiali per garantire l’accoglienza e l’integrazione dei bambini stranieri. 
Il laboratorio ha come finalità  quella di garantire 
1) ACCOGLIENZA:  

· per rimuovere gli ostacoli che impediscono a famiglie e alunni di accedere e usufruire                                                     
nel migliore dei modi del servizio educativo; 

· ricognizione dei bisogni attraverso incontri con insegnanti e dirigente scolastico; 
· inserimento e socializzazione all’interno del gruppo-classe 

2) ALFABETIZZAZIONE CULTURALE:   attraverso laboratori linguistici di                                         
          sostegno si cercherà di ridurre le difficoltà scolastiche  degli alunni stranieri. 

Analisi delle problematiche degli alunni: 
· difficoltà di produzione orale e scritta 
· difficoltà di lettura espressiva e di comprensione del testo 
· insufficiente riflessione linguistica 

Competenze e abilità da sviluppare: 
· ascoltare e comprendere messaggi in lingua italiana; 
· comunicare correttamente le proprie esperienze; 
· leggere e comprendere testi scritti in lingua italiana, 
· fornire alfabeti essenziali per le diverse tipologie di testi al fine di garantire una lettura critica della 

realtà sociale. 
3)EDUCAZIONE INTERCULTURALE: si pone come obiettivo  l’identità culturale di ogni singolo 
alunno attraverso la promozione della dimensione multiculturale e interculturale delle discipline. 
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Attività :  
· Ricerca antropologica volta a realizzare un confronto tra i diversi modelli culturali           
· Giochi linguistici con materiale cartaceo e multimediale; 
· Lettura di vari tipi di testi; 
· Ricerca sulle tradizioni culturali dei diversi paesi interessati: feste, usi, costumi… 
· Cartelloni illustrativi  e di sintesi. 
· Ascolto di musiche e brani tradizionali.   

Metodologie: le insegnanti, muovendo  dalle esperienze pregresse degli alunni stranieri, favoriranno un 
primo scambio a livello di comunicazione orale, successivamente verrà posta l’attenzione su racconti e 
brevi testi per l’acquisizione globale del testo. Verranno, altresì, proposte attività di approfondimento per 
conquistare una corretta acquisizione del significato  dei termini più complessi, esercizi per la riflessione 
linguistica: consolidamento delle principali regole ortografiche e sintattiche della lingua italiana. 

 
2° laboratorio: “ dal disagio al successo formativo” 
Il laboratorio ha come destinatari tutti gli alunni delle classi quinte e seconde, del plesso di Rometta 
Marea,  con difficoltà di apprendimento e inserimento nella comunità scolastica. Il fine e quello di 
evitare gravi fenomeni di frustrazione e disistima, ansia e paura, per prevenire forme di chiusura e 
isolamento, atteggiamenti aggressivi e violenti. 
Obiettivi generali: il laboratorio è stato  pensato per  
                              Favorire la piena integrazione degli alunni svantaggiati; 
                              Promuovere  il massimo sviluppo di ciascuno e di tutti; 
                              Permettere di sperimentare l’utilità e l’importanza della  

                  collaborazione e cooperazione;                   
Obiettivi specifici: Acquisire conoscenze, abilità e competenze, fiducia, autostima  

                    E senso di responsabilità. 
                    Consentire  la realizzazione di itinerari individualizzati  
                   all’interno delle singole  discipline  e unità di apprendimento.                 

Strategie e metodologie: rendere piacevole, interessante ed efficace il lavoro scolastico attraverso attività 
ludiche e operative. 
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FINALITA’ 
 
Il progetto mira a promuovere un fattivo processo di integrazione degli alunni diversamente abili attraverso 
un lavoro di continuo raccordo tra scuola, famiglia, operatori sanitari, terapisti e tutto il personale dei vari 
centri specializzati che seguono i bambini. 
Il progetto, inoltre, è finalizzato a potenziare e valorizzare le loro risorse personali e fortificare il loro senso  
autostima. 
 
OBIETTIVI 

· Promuovere lo star bene a scuola 
· Acquisire la capacità di conoscere gli spazi scolastici ed    extrascolastici 
· Favorire la capacità di integrazione in classe, nella scuola,  nel  territorio                     
·    Accrescere la fiducia di base e l’autostima 
· Potenziare le abilità di base attraverso l’uso di tecnologie informatiche 
· Esplorare la possibilità del linguaggio corporeo e gestuale. 
· Conoscere e rispettare le regole fondamentali negli ambienti  scuola, famiglia, quartiere e paese. 
· Avviare e consolidare comportamenti positivi: collaborazione, rispetto degli altri, senso di 

responsabilità. 
 

RISULTATI ATTESI 

·     Miglioramento della socializzazione 
·     Facilitazione nell’inserimento e nell’integrazione 
·     Partecipazione attiva all’interno del gruppo classe 
·     Conseguimento di una discreta autonomia  
·     Accettazione e comprensione della diversità 
·     Vivere il territorio come ricchezza, come scambio culturale, come ricerca collettiva di un bene  

                comune, perché l’integrazione non deve essere un fine solamente della scuola, quanto della     
                società, della comunità territoriale. 
 
DESTINATARI  

· Alunni diversamente abili della scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di I°     
· Alunni svantaggiati. 

 
CONTENUTI 

I contenuti dei campi di esperienza, degli ambiti disciplinari e delle discipline saranno recuperati e 
riutilizzati come strumenti di analisi e conoscenza della realtà: 

· Percezione del proprio corpo. 
· Comunicazione mimica, gestuale e drammatizzazione. 
· Giochi tradizionali, giochi liberi, giochi con regole. 
· Conoscenza dell’ambiente naturale circostante al variare delle stagioni e conoscenza della città con 

particolare riguardo al centro storico, ai servizi sociali (es. Municipio, Ufficio postale, farmacia, 
banca, parrocchia…). 
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METODOLOGIA 

I processi di integrazione saranno garantiti attraverso un’organizzazione flessibile delle attività didattiche: 
lavori di  gruppo, attività di mutuo aiuto, tutoraggio, tecniche imitative, insegnamento individualizzato, uso 
del computer. Possibilità di frequentare per un pacchetto di ore limitato le scuole in previsione di un futuro 
inserimento dopo la classe terza della scuola secondaria di primo grado. 
 
STRUMENTI 

· Spazio attrezzato 
· Aula multimediale 
· Macchina fotografica e videocamera 
· Macchina fotocopiatrice 
· Giochi  
· Attrezzi ginnici 
· Cartine topografiche 

 

RISORSE UMANE 

· Dirigente Scolastico 
· Docenti F.S. 
· Docenti di sostegno 
· Docenti curriculari 
· Gruppo di studio e di lavoro 
· Comune di Rometta 
· A.S.L. di Messina 
· Scuola polo per acquisto di sussidi e attrezzature   per l’integrazione degli alunni diversamente abili 

I. T. C. G. "L. Da Vinci" – Milazzo (ME) 
· Scuole secondarie di II grado dei Comuni viciniori per iniziative di continuità e orientamento 
· ANFAS  
· Consultorio di Villafranca Tirrena 
· Parrocchie 
· Assistente sociale del Comune di Rometta 
· Scuola-calcio di Rometta 
· Associazione “La Voce” 
· Personale ATA 
 

VERIFICA  

Per ogni alunno diversamente abile verrà considerato il miglioramento dei livelli di partenza per quanto 
concerne : 

· La socializzazione e la partecipazione. 
· Le capacità artistico – espressive. 
· Le conoscenze acquisite. 
· L’autonomia 
· Le capacità operative 
· La comprensione e l’uso della lingua. 
· La capacità di orientamento. 
 

A tal fine verranno utilizzate: prove operative, grafiche, questionari orali e scritti,  osservazioni sistematiche 
durante lo svolgimento delle attività. 
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OBIETTIVI FORMATIVI  

- Stimolare l’interesse per la matematica    

- Sviluppare e potenziare le capacità logiche 

- Potenziare e ampliare la padronanza di calcolo 

- Sviluppare e potenziare le capacità dl risolvere quesiti e problemi 

-  

DESTINATARI 

Alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di primo grado 

 

FINALITA’  

- Far acquisire consapevolezza dell’importanza della matematica In contesti diversi. 

- Fornire una sicura preparazione e adeguate capacità per affrontare con successo le scuole 
secondarie di secondo di secondo grado. 

- Abituarli al confronto e alla competizione leale nel rispetto degli altri 

 

METODOLOGIA 

Lezioni frontali e partecipate - utilizzo dl sussidi didattici. 

Esercitazioni dl calcolo numerico e letterale , risoluzione dl problemi e quesiti 

dl logica anche con aspetti ludici 

Far proporre agli allievi eventuali quesiti attinenti da risolvere 

Gratificare I risultati ottenuti. 

Lavorare con gruppi ristretti (orientativamente  non superiore a dieci allievi) 

Disfida finale con premiazione 

 

ATTREZZATURE E STRUMENTI 

Testi scolastici – testi specifici – riviste – computer – materiale multimediale 
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PREMESSA 

 
L’esigenza di un progetto “EDUCAZIONE ALLA LETTURA”, scaturisce dalla constatazione gli 

alunni, distratti da una moltitudine di sollecitazioni esterne, hanno interessi che non sempre danno spazio 
alla lettura. 
Da qui nasce la necessità di abituare gli stessi a fare “esperienza attiva” del libro (o delle immagini per 
quanto riguarda gli alunni della Scuola dell’Infanzia),  organizzare le proprie letture, e  reagire agli stimoli 
del mondo esterno, non come negazione delle immagini e della tecnologia, ma come recupero della fantasia 
e della creatività. 
 

FINALITA’ DEL PROGETTO 

Il presente progetto considera l’educazione alla lettura come momento trasversale a tutte le 
discipline, attraverso l’incentivazione, la motivazione, la sensibilizzazione e l’interesse ad un leggere  che 
coinvolga i processi cognitivi ed affettivo-emotivi; cioè la lettura, deve divenire un piacere, uno strumento di 
divertimento, gioco, conoscenza oltre che un bisogno, una libera scelta dell’alunno e non solo una mera 
esercitazione linguistica o una imposizione dell’insegnante. 
 

OBIETTIVO FORMATIVO 
Il percorso educativo dovrà attuarsi attraverso una serie di attività che stimoli negli alunni l’abitudine 

alla lettura, da motivare, recuperare, consolidare, sviluppare e potenziare. 
 

 
MODALITA’ 
 Il progetto lettura è pluridisciplinare e interdisciplinare ed è rivolto a tutti gli alunni dei tre ordini di 
scuola, per la durata dell’intero anno scolastico 2007/2008. 
 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

1. Promuovere la capacità di osservare e leggere la realtà  
2. Promuovere la fantasia, la creatività personale, le capacità interpretative e logico-critiche 
3. Sensibilizzare gli alunni nei confronti del libro, quale strumento di divertimento, gioco, conoscenza 
4. Leggere silenziosamente e ad alta voce utilizzando tecniche adeguate 
5. Leggere ad alta voce in modo espressivo testi di diverso tipo con pronuncia orientata allo standard 

nazionale 
6. Comprendere ed interpretare testi letterari e non (espositivi, narrativi, descrittivi, regolativi) 
7. Leggere in forma guidata e/o autonoma testi poetici d’autore e analizzarli 
8. Leggere testi su supporto digitale e ricavarne dati 
9. Produrre testi scritti, a seconda degli scopi e dei destinatari, espositivi, epistolari, espressivi, poetici, 

informativi 
10. Manipolare racconti, smontarli e riorganizzarli, ampliarli e sintetizzarli 

 

METODOLOGIA 
Ricerca-azione, didattica laboratoriale in aula 
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MATERIALE DIDATTICO E STRUMENTI 
 

Libri di semplici storie con brevi testi ed illustrazioni, opere di narrativa, libri di poesie, di 
divulgazione, manuali, periodici, quotidiani (collaborazione con Noi Magazine, inserto settimanale della 
Gazzetta del Sud), collaborazione con agenzie librarie di Messina. 

 
ATTIVITA’ 

 
- Esperienze di tipo motorio percettivo 
- Giochi mimico-gestuali 
-  Drammatizzazione 
-  Giochi con parole: filastrocche, canti, poesie, lettura di immagini, simboli, parole 
-  Storie da ricostruire e commentare 
-  Preparazione di cartelloni, libri (utilizzando disegni e foto) 
-  Attività grafico-pittorica 
-  Lettura (vari tipi di lettura proposti dagli insegnanti e dagli stessi alunni) 
-  Interpretazione,  riscrittura, manipolazione creativa di testi, rappresentazione grafica. 
- Costituzione di una biblioteca di classe con schedario e catalogo bibliografico 
- Visite a librerie e incontri con gli autori 
- Contatti con scrittori e giornalisti 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche saranno periodiche e sistematiche e la valutazione riguarderà: 
- L’acquisizione di capacità di ascolto 
- L’acquisizione di capacità di lettura 
- L’acquisizione dell’abitudine alla lettura 
- L’acquisizione della capacità di scegliere un libro 
- L’acquisizione della capacità di catalogare i libri 
- L’acquisizione della capacità di sapersi orientare in una biblioteca e di saper utilizzare un archivio 
 

 
USCITE DIDATTICHE 
 
- Librerie 
- Biblioteche 
- Cartiera 
- Tipografia 
-  Redazioni di giornali 
- Spettacoli cinematografici 
- Ludoteche 
- Spettacoli teatrali 
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MOTIVAZIONE 
 

La formazione integrale dell’allievo è veramente tale se si riferisce al contesto storico e sociale di 
appartenenza, pertanto nasce necessità di approfondire le tematiche inerenti la storia locale, le tradizioni e 
l’artigianato locale, le tradizioni artistiche lasciate dalle dominazioni di popoli stranieri nei secoli passati. 
Ciò è particolarmente evidente per Rometta, città del passato ricco di diverse testimonianze culturali a causa 
della sua posizione, sentinella di crocevia importanti nel corso dei secoli passati. 

Nell'ambito delle attività previste per la conoscenza del patrimonio culturale e artistico, il progetto 
si propone di promuovere e sviluppare negli studenti la conoscenza delle opere presenti nei musei siciliani, 
considerato che il processo di educazione ai beni culturali risponde alle molteplici esigenze espresse nei 
riguardi del patrimonio e dell’identità culturale siciliana, da parte del mondo della scuola nel rispetto 
delle direttive impartite dalla Regione Sicilia attraverso circolari dell'Assessorato ai BB.CC. e 
dell’Assessorato all'Istruzione. 

Progettare e realizzare dei materiali informativi, sui musei o sui monumenti di rilevanza artistica del 
territorio, con la possibilità di accostare tecniche e materiali polimaterici consente agli allievi il superamento 
di atteggiamenti di stadio passivo degli argomenti disciplinari, la creazione di un sentimento di entusiasmo 
verso le testimonianze del passato e la riflessione sulla struttura interdisciplinare della conoscenza. 
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ATTIVITA’: 
 

�� Approfondimento della storia del territorio attraverso lo studio e la visita a musei, 
monumenti, chiese, palazzi, ecc.. 

�� Continuità dei curricoli tra scuola d’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo 
grado.  

�� Studio del patrimonio archeologico ( Museo di Lipari, Museo di Tindari, …); 
 
 
FINALITA’: 

�� Valorizzazione del patrimonio architettonico attraverso il progetto “CONOSCI IL TUO 
MUSEO”; 

�� Valorizzazione del patrimonio ambientale   
�� Valorizzazione del territorio. 
�� Promuovere il contesto storico e sociale di appartenenza dell’alunno, individuando i reperti, 

i beni storico artistici, gli oggetti frutto dei rapporti e degli scambi di popoli di diverse 
culture che si sono incontrati dalla preistoria a oggi.  

�� Partecipazione al concorso regionale “Conosci il tuo museo” ottava edizione dal titolo 
“ MEDITERRANEO; INCONTRI DI POPOLI E CULTURE NELLE RAPPRESENTAZIONI 
DEL PATRIMONIO SICILIANO” attraverso un percorso storico ambientale finalizzato alla 
conoscenza,tutela e valorizzazione delle proprie tradizioni e del territorio. 

 
METODOLOGIE UTILIZZATE: 

�� Percorsi didattici concordati tra i docenti delle classi della scuola secondaria di primo grado, 
classi della primaria e dell’infanzia sull’educazione allo studio del territorio e alla 
valorizzazione dei beni ambientali e dei prodotti tipici e d artigianali.  

�� Ricerca di materiali fotografici e libri 
�� Vistone di videocassette 
�� Visita guidata ai musei, biblioteche, palazzi e chiese della regione con particolare attenzione 

alla provincia di Messina. 
�� Studio e valorizzazione dei monumenti presenti nel territorio romettese 
�� Lavori di gruppo 

 
DURATA: 

�� Intero anno scolastico 2007/2008 e anni successivi.  
 

STRUMENTI: 
�� Macchina fotografica 
�� Fotocopie 
�� Libri videocassette 
�� Interviste 

 
DESTINATARI: 

�� Tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo 
�� ordini di scuola : infanzia, primaria e secondaria di 1°grado 

 
PERSONALE INTERNO COINVOLTO: 
Docenti componenti la commissione e docenti in orario curriculare e opzionale/progettuale delle 
classi/gruppi coinvolte/i. 
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MODALITA’ DI VALUTAZIONE: 
Prove di verifica scritta, test.. 

 
RAPPORTI CON LE ALTRE ISTITUZIONI: 
Comune, Pro Loco, Associazioni culturali e artigianali e provinciali. 

 
USCITE DIDATTICHE 

�� Visite a musei, scavi archeologici, biblioteche,castelli, palazzi e chiese della regione 
Siciliana con particolare attenzione alla Provincia di Messina 

�� Partecipazione alle manifestazioni organizzate  dal Museo regionale di Messina per le 
scuole 

 
 

RISULTATI ATTESI 
�� Sviluppare la conoscenza delle tradizioni artigianali locali e promuovere la conoscenza 

del patrimonio artistico del territorio attraverso percorsi pluridisciplinari di italiano, storia, arte 
e immagine,  geografia, musica. 

�� Realizzazione di  prodotti per la partecipazione al concorso regionale '"Conosci il tuo 
museo" dal tema.“MEDITERRANEO; INCONTRI DI POPOLI E CULTURE NELLE 
RAPPRESENTAZIONI DEL PATRIMONIO SICILIANO.  
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PREMESSA 
��
La scuola costituisce la sede privilegiata per interventi educativi che accrescano la capacità di 
promuovere e difendere la salute dei ragazzi, attraverso una stretta collaborazione con le famiglie e 
il territorio. Nel mondo della scuola gli interventi educativi a sostegno della salute comprendono 
non solo le attività di informazione, ma anche l’elaborazione degli strumenti necessari per 
assimilare quelle motivazioni che portano a preferire alcuni comportamenti piuttosto che altri. 
L’educazione alla salute quindi è, in questo senso, una delle componenti essenziali 
nell’accompagnamento alla crescita e allo sviluppo integrale della persona. 
 Il progetto, inserito nel P.O.F. dell'Istituto, coinvolge gli alunni di tutti i tre ordini di scuola. Si 
inserisce nelle attività interdisciplinari collegate alla programmazione curricolare arricchendola di 
contenuti, conoscenze ed approfondimenti. Per la scuola dell'infanzia e le prime quattro classi della 
Primaria sarà privilegiato il tema della corretta alimentazione; nelle classi successive è previsto 
l'introduzione del tema “liberi dalle dipendenze”. 
 
MOTIVAZIONE 
Il progetto, nasce con l’intento di favorire il benessere e l’equilibrio pisicofisico del bambino, del 
fanciullo, del ragazzo al fine di formare il cittadino ”orientato” che sappia fare delle scelte 
consapevoli e si sappia porre criticamente nel contesto in cui vive. 
 
FINALITA’ 
Modificare il proprio comportamento per migliorare la qualità della vita. 
 
OBIETTIVI  

· Acquisire la consapevolezza che l’alimentazione contribuisce alla crescita personale, 
culturale e umana 

· Promuovere e mantenere una corretta educazione alimentare 
· Considerare l’alimentazione come prevenzione e cura delle malattie: 

1. Prevenire l’obesità e i disturbi dell’alimentazione (anoressia, bulimia) 
2. Prevenire le dipendenze (droghe, alcool, tabacco…) e le patologie ad esse collegate 

· Acquisire consapevolezza dei rischi connessi all’uso e all’abuso di tali sostanze 
 
METODOLOGIA 

· Promuovere stili di vita positivi  
· Promozione di attività in situazioni ludiche 
· Lezioni frontali con l’utilizzo di sussidi audiovisivi e informatici 
· Tecnica del cerchio 
· Brainstorming 
· Giochi relazionali 
· Ricerca dai mass media 
· Conferenze con esperti 

 
COLLABORAZIONI  

· AUSL 
· Esperti  
· Famiglie degli alunni 
· Volontari  
· Associazioni ricadenti nel territorio 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 
 PROVE: 

a) Caratteristiche: 
· in sintonia con gli obiettivi 
· verificabili 
· attendibili 

b) di Tipologia:  
·    orali  
·    scritte 
·    pratiche 

 
USCITE DIDATTICHE   

· Panificio 
· Caseificio 
· “Centro itticultura” di Villafranca 
· Agriturismi 
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Il progetto prevede la partecipazione degli alunni a tre spettacoli teatrali in lingua inglese: il musical 
Footloose (gio.15 nov. 2007) e la tragedia Macbeth di W. Shakespeare (gio.6 mar. 2008) per le 
classi terze e il musical The Crazy ‘50s (mar. 19 feb. 2008)  per le classi seconde. Tutti gli spettacoli 
si terranno presso il Teatro Savio di Messina. 

Gli spettacoli  verranno rappresentati dal  Palchetto Stage e dall’ Erasmus International Theatre, due 
compagnie che organizzano da anni spettacoli per i ragazzi con l’intento di avvicinarli al teatro in 
lingua originale, proponendosi prima di tutto  come supporto all’insegnamento delle lingue straniere  
e in seguito come mezzo di educazione globale. Infatti, sono messi in scena testi che possono 
trasmettere ai giovani quei valori sociali e morali che in ogni epoca il teatro ha rappresentato. Gli 
spettacoli realizzati, inoltre, pur mantenendo l’integrità del testo da cui sono tratti, entusiasmano il 
pubblico dei più giovani grazie agli allestimenti molto accattivanti arricchiti anche da musiche, 
canzoni e coreografie  in sintonia con il mondo giovanile. 

Il confronto con gli attori a conclusione dello spettacolo offre inoltre la possibilità  di avvicinare gli 
studenti ancora più concretamente al teatro, mentre il programma di sala  e le schede didattiche ad 
esso allegate sono un utilissimo  supporto all’insegnamento e  stimolo alla lettura. 
 Gli studenti saranno pertanto preparati dall’ insegnante di Lingua Inglese alla fruizione di tali opere 
attraverso la lettura-ascolto  e la comprensione del testo e,ove possibile, l’ascolto e analisi 
linguistica dei brani musicali. 

 
OBIETTIVI  
�� Favorire la conoscenza della cultura e civiltà angloamericana attraverso l’approccio a forme 

culturali diverse da quelle fruibili in classe 
�� Potenziare le abilità di comprensione scritta della lingua straniera attraverso la lettura del testo 

teatrale 
�� Potenziare le abilità di comprensione orale della lingua straniera attraverso la recitazione di 

attori di madrelingua 
�� Migliorare l’interesse degli alunni, soprattutto di coloro che risultano meno motivati  nei 

confronti delle attività didattiche in generale e in particolare in lingua straniera. 
�� Stimolare la socializzazione e l’innalzamento del livello culturale degli alunni, dando loro la 

possibilità di allargare il ventaglio delle proprie esperienze e di condividerle con i coetanei 
 

TEMPI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Il lavoro di preparazione ai suddetti spettacoli verrà svolto in orario scolastico dall’insegnante di 
Lingua Inglese durante le tre ore a disposizione settimanali. La partecipazione agli spettacoli si 

attuerà in orario scolastico con rientro nel primo pomeriggio e prevede la presenza di almeno due 
docenti accompagnatori, più l’insegnante di sostegno per l’alunna diversamente abile 
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Progetto Orientamento Musicale Scuola secondaria di primo grado 
 

 
 

 
 

 
 
La proposta del progetto curriculare “Facciamo musica insieme” nasce da una riflessione sui 
benefici ricavabili dalla pratica musicale sulla personalità dell’alunno, dal desiderio di creare 
occasioni per poter vivere esperienze musicali positive e coinvolgenti attraverso lo studio di uno 
strumento musicale, dalla possibilità di scoprire interessi e valorizzare attitudini che arricchiscano il 
bagaglio culturale del singolo e lo stimolino alla fruizione e produzione in autonomia, con capacità 
orientativa nell’ambito individuale e nel gruppo . 
Perché  fare musica, insieme? 

1. Aiuta a socializzare, a lavorare per un obiettivo comune 
2. Stimola la capacità di concentrazione e lo spirito di emulazione 
3. Consente di superare le proprie insicurezze, dimostrando che si è in grado di fare,di produrre 

un risultato grazie all’impegno alla qualità specifiche:consapevolezza! 
4. Valorizza il contributo del singolo facendolo sentire importante per la riuscita del progetto 
5. Agisce sull’autocontrollo:l’elemento vivace, se motivato, riesce a responsabilizzarsi 

producendo uno sforzo di attenzione  e concentrazione impensabili in altre circostanze. 
6. Esemplifica la necessità di un metodo in qualsiasi attività: al risultato finale non si può mai  

pervenire improvvisando, ma sempre attraverso un progetto articolato 
7. Educa alla composizione,in senso lato:mettendo insieme le diverse parti di un brano 

musicale, gli alunni scoprono come è fatto, quali ne sono gli “ingredienti” e come sono 
distribuiti. Il brano rinasce in un nuovo arrangiamento e ciò significa che , dato un tema si 
possono avere svolgimenti diversi, proprio come accade nel compito di italiano 

8. Affina l’orecchio melodico e ritmico 
9. Migliora la capacità di intonazione e valorizza le attitudini strumentali 
10. Potenzia la sensibilità musicale 
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Il progetto si articola in due percorsi: 
A. Studio del Flauto traverso 
B. Studio del flauto dolce e musica d’insieme 

 
Al percorso A parteciperanno alunni delle tre classi della scuola secondaria di primo grado che 
manifestano il desiderio di intraprendere lo studio del flauto traverso e dimostrano di possedere 
attitudine e volontà necessarie per iniziare il percorso. 
Al percorso B parteciperanno alunni delle tre classi della scuola secondaria di primo grado  
Il programma di studio dei  percorsi  A  e B prevede lo sviluppo di abilità: tecniche, di sonorità 
e di musica d’insieme (il programma del percorso A sarà più dettagliato e finalizzato 
all’acquisizione di abilità  e tecniche specifiche, relativamente allo studio del flauto traverso 
indirizzato per un eventuale proseguimento degli studi musicali) 
Il progetto si articolerà nel corso dell’anno scolastico, in orario curriculare secondo quanto   
programmato nei consigli di classe, in relazione alle esigenze  delle singole classi (con eventuali 
prove d’insieme da organizzare in orario extracurriculare) 
 
Metodologia: Si lavorerà con il singolo e con il gruppo, eventuali approfondimenti e ricerche in 
collaborazione con istituzioni musicali nel territorio e collaborazioni con esperti del settore 
Si studierà il repertorio solista e in formazione polifonica, con un ensemble di flauti e 
l’inserimento di altri strumenti a fiato, percussioni , chitarra e pianoforte 

 
Attività : partecipazione a rassegne e concorsi musicali, manifestazioni scolastiche e pubbliche 
in occasione di festività o eventi di particolare rilievo, concerti, visite a musei e/o teatri o luoghi 
di particolare interesse artistico-musicale, fruizione di spettacoli musicali e/o teatrali 
 
Verifica: sarà data dalla riverberazione sugli alunni dell’effetto gradimento del prodotto finito. 
Ciò, perché nell’attività musicale il momento dell’esibizione è unico e magico per i salti di 
qualità del livello dell’autostima. L’eventuale spendibilità del prodotto stesso sarà un’ulteriore 
verifica della bontà delle scelte operate e dei risultati ottenuti. 
 
Risorse Materiali: Sala musica, Strumenti musicali, impianto amplificazione e riproduzione del 
suono, strumenti multimediali, testi musicali, partiture e parti strumentali. 
Risorse umane interne:  docenti di musica 
Risorse umane esterne: collaborazioni con il Comune, Associazioni culturali e/o religiose,  
Enti ed Esperti musicali 
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 34

MOTIVAZIONE 
L’azione della scuola nell’orientare gli alunni ad una scelta consapevole deve avere una duplice 
valenza, formativa e informativa. Questo prefigura un’ipotesi di orientamento a più dimensioni, non 
più solo legato alle scelte di carattere scolastico o lavorativo, ma  volto a delineare, in un percorso 
formativo continuo, un personale progetto che parta dalla capacità di scegliere conoscendo la realtà 
e se stessi.  
L’educazione alla scelta si realizza attraverso attività che permettano all’alunno di conoscere le 
proprie capacità, interessi, motivazioni, e  le possibilità offerte dal territorio per una proficua 
progettualità di vita. 
 
OBIETTIVO GENERALE TRIENNALE 
L’alunno deve essere in grado di essere in grado di effettuare la propria scelta orientativa al fine di 
promuovere l’evoluzione della sua identità personale e sociale. 
 
OBIETTIVO PARALLELO DIFFERENZIATO 
Il Percorso di orientamento per gli alunni diversamente abili deve creare le condizioni di una scelta 
che si ponga l’obiettivo dello sviluppo  totale della persona. 
Tale percorso prende avvio dalla prima media attraverso: 

· il raccordo degli obiettivi eucativi e didattici propri della scuola con le potenzialità 
dell’alunno da.  

· definizione di PDF, PEI 
· ricognizione di opportunità formative ed assistenziali del territorio 
· progettazione di progetti ponte con la scuola secondaria. 
 

FASE ATTUATIVA 
Il progetto prevede due momenti correlati : uno di carattere formativo e uno di tipo informativo. 
La parte informativa promuove: 

· la conoscenza della realtà territoriale, 
· il confronto tra le aspettative personali e le opportunità di inserimento sociale e lavorativo 

che offre la società 
· l’informazione dettagliata sui percorsi scolastico/professionali dopo la scuola dell’obbligo. 

La parte formativa promuove 
· la conoscenza e la coscienza di sé 
· la costruzione della propria identità 
· individuazione di bisogni, interessi, aspirazioni, limiti, attitudini, capacità decisionali 
 

METODI E STRATEGIE 
Il lavoro di orientamento verrà organizzato dai consigli di classe utilizzando, lezioni frontali e 
partecipate, circle time, role-play, momenti teorici ed esperenziali, esercitazioni di autovalutazione, 
lavoro cooperativo di gruppo con tutoraggio, classi aperte, incontri confronti con  classi e docenti 
delle scuole superiori. 
Incontri con esperti e con agenzie di analisi delle problematiche del modo del lavoro. Uscite 
didattiche, ricerche personali e guidate. 
 
STRUMENTI 
Test attitudinali, schede operative, fonti di informazioni (Giornali, riviste specializzate, 
informascuole, internet). 
 
 



 35

PERCORSI METODOLOGICI 
Considerato il carattere prettamente orientativo della suola media i consigli di classe avranno cura 
di progettare:  

· attività di accoglienza; 
· itinerari interdisciplinari volti alla realizzazione di comuni obiettivi cognitivi affettivi e 

comportamentali; 
· percorsi di educazione alla scelta; 
· momenti di ascolto attivo degli alunni; 
· eventuale coinvolgimento di figure professionali presenti all’interno o all’esterno della 

scuola (psicologo, assistente sociale). 

TEMPI DI ATTUAZIONE 
Per le prime, le seconde e le terze classi i percorsi di educazione alla scelta e le attività 
interdisciplinari saranno stabilite dai consigli di classe nel corso dell’intero anno scolastico. 
Per le classi terze nel corso del primo quadrimestre si svolgeranno attività a carattere informativo 
sul mondo del lavoro e della scuola secondaria, incontri con docenti e alunni della scuola secondaria 
al fine di operare scelte consapevoli delle opportunità offerte dal territorio. 
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MOTIVAZIONE 

 
Le problematiche che caratterizzano l’ambiente sono strettamente correlate alla vita non solo del 
singolo individuo, manche di tutta la collettività. Esse sono parte delle preoccupazioni e dei 
comportamenti che accompagnano il nostro stile di vita. L’ambiente è un sistema complesso dove 
interagiscono fatti e fenomeni, si sovrappongono, giustappongono e si cementano le scelte della 
collettività. 
Il territorio atrofizzato mostra i segni tangibili con cui racconta i processi sociali della comunità nel 
suo evolversi!… impatto ambientale, rischio incendi, rischio alluvioni, rischio sismico, rischio blak-
out, desertificazione, emergenza idrica, cambiamenti climatici, emergenza rifiuti, rappresentano il 
bollettino medico della grande ammalata, la nostra Terra. 
La prosecuzione per il corrente anno scolastico del lavoro sull’ambiente, offrirà ai giovani utenti 
nuove opportunità di giudizio, critico e coerente, in contesti spazio temporali sempre più ampi. Una 
visione evolutiva e non settoriale dei problemi ambientali contribuirà a prenderne consapevolezza. 
Il riconoscimento dell’equilibrio tra fattori ambientali ed esigenze umane servirà al miglioramento 
della qualità della vita ed a garantire un futuro vivibile alle generazioni che verranno dopo di noi. 
 
 

                                              
 
 
 
 
 
DESTINATARI 
Scuola dell’Infanzia - Scuola Primaria - Scuola Secondaria di primo grado 
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FINALITA’ 
Impegnarsi in prima persona nella realizzazione di azioni ed interventi sull’ambiente capaci di 
migliorare la qualità della vita individuale e collettiva. 
 
CAMPO DI INDAGINE 
In maniera graduale e secondo l’ordine di scuola di appartenenza, gli alunni saranno avviati a 
riflettere sui vari “ambienti” che costituiscono il loro territorio per apprezzarli, amarli e proteggerli, 
per se stessi e per le generazioni future. 
Ambiente casa, ambiente strada, ambiente scuola … e quindi il territorio su cui il Comune insiste, 
dai Peloritani al Mar Tirreno, continueranno ad essere oggetto di studio, rispettando le scelte dei 
Consigli di intersezione, interclasse e classe, che andranno a considerare il Progetto Ambiente posto 
in essere come un segmento del percorso didattico/formativo cui far afferire specifiche e peculiari 
conoscenze e competenze propedeutiche alle future scelte consapevoli di cittadini orientati. 
 
OBIETTIVI 
�� Sviluppare una coscienza ecologica 
�� Educare al rispetto dell’ambiente e delle biodiversità in esso presenti 
�� Promuovere la conoscenza di sé attraverso la conoscenza del mondo circostante 
�� Favorire scelte responsabili per il presente e per il futuro (orientamento) 
�� Educare all’autonomia, cioè educare gli alunni ad organizzare correttamente il proprio lavoro, 

ricercare costantemente i propri errori e trovare soluzioni autonome e alternative 
�� Educare all’operatività, cioè essere capaci di prendere appunti, di lavorare in gruppo con 

rispetto delle consegne e dei tempi, di lavorare con ordine  
�� Educare alla progettualità 
�� Apprendere un metodo di lavoro scientifico 
 
 
 
 

 
 
 
TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO 
�� Attività educative 
�� Attività formative 
�� Attività informative 
�� Produzione e diffusione di materiale didattico 
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SCELTE ORGANIZZATIVE 
Le attività verranno organizzate per gruppo classe, a classi parallele, a classi aperte 
 
ATTIVITA’ 
�� Indagine sulle rappresentazioni mentali degli alunni riguardanti l’ambiente (racconti, disegni, 

…) 
�� Realizzazione e gestione di fioriere, di un orto biologico di piante officinali 
�� Raccolta differenziata 
�� Letture, proiezione di documentari, ricerche specifiche 
�� Rappresentazioni grafiche 
�� Raccolta di documenti di vario tipo e ricostruzione della memoria storica del luogo 
�� Lavori di gruppo, anche per classi parallele 
�� Ogni classe strutturerà i vari momenti in maniera diversa attraverso estemporanee fotografiche 

e/o pittoriche sul territorio oggetto di studio, elaborazione di cartelloni, itinerari, 
drammatizzazioni, proposte di recupero ambientale ecc. e le illustrerà alle altre classi 
singolarmente o per gruppo 

�� Escursioni e visite guidate: Acquario, Orto botanico, Parchi Naturali (Etna, Peloritani,…) Laghi 
di Ganzirri, Cantiere navale Aicon, Parco Ialari, Visite a monumenti 

�� Incontri con esperti, tecnici comunali, assessori, sindaci, associazioni 
 
TEMATICHE 
 
 

  Scuola dell’infanzia 
  

Non sporco                 Non spreco 
 

                                   A casa               per strada            a scuola 
Perché rispetto, amo e tutelo l’ambiente per me e per gli altri 

 
Scuola primaria 

 
Gli ambienti dal vicino al lontano … con le loro caratterizzazioni geopolitiche 
 
Emergenze, rischi e prevenzioni:  Ustioni, intossicazioni, allergie, … 
                                                         Incendi, alluvioni, … 
                                                    Emergenza idrica, blak - out, inquinamento, … 
 

 Scuola secondaria di primo grado 
 
Dall’ambiente reale  … all’ambiente virtuale andata e ritorno 
 
Il progresso dal neolitico  al computer                 utilità e limite degli strumentimultimediali 
 
Impatto ambientale, variazioni climatiche, desertificazione, biodiversità, RSU(rifiuti solidi 
urbani), codice della strada, legge 626, abbattimento delle barriere culturali e architettoniche,                   



 39

METODOLOGIA 
�� Conversazione preliminare  
�� Lezioni teoriche a scuola, anche con l’aiuto di esperti 
�� Lavoro individuale o di gruppo 
�� Esperienze pratiche a scuola e sul campo 
�� Lettura del paesaggio attraverso le carte topografiche 
�� Consultazione di materiale informativo 
�� Approfondimenti 
�� Proiezione di documentari 
�� Visite guidate 
�� Dibattiti 
�� Stesura di elaborati con uso di PC o altri mezzi multimediali 
�� Collaborazione tra scuole, Enti locali ed altre agenzie territoriali 
 
STRUMENTI 
�� Audiovisivi 
�� Macchine fotografiche 
�� Pubblicazioni 
�� Libri e documenti della biblioteca comunale 
�� Computer 
�� Materiale di facile consumo 
 
SPAZI 
�� Ambiente scolastico e spazi all’aperto 
�� Ambiente virtuale 

 
PRODOTTI  PREVISTI 
Produzioni letterarie, grafico, pittoriche e musicali, reportage fotografico, filmati, pubblicazioni, 
ipertesto 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Si prevedono momenti di verifica in itinere attraverso questionari e incontri periodici. Saranno presi 
in esame : 
�� L’evoluzione comportamentale del singolo e la sua capacità relazionale in rapporto al 

messaggio ricevuto 
�� Il livello delle conoscenze e competenze acquisite 
�� Le abilità di organizzazione e di elaborazione critica 
 
VISITE GUIDATE 
Parchi naturali, Orto botanico 
 
RISORSE ESTERNE 
Enti e associazioni territoriali, WWF, Legambiente, ASL, VV. UU., Corpo Forestale, Assessorato 
Agricoltura e Foreste, Assessore territorio e ambiente, Biblioteca. 
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AGRUMI ALLA FONTE DELLA SALUTE 
 
 
MOTIVAZIONE 
 
Il progetto Continuità “Agrumi alla fonte della salute” fra scuola dell’Infanzia, scuola Primaria e 
scuola Secondaria di 1°grado sollecita interventi di raccordo, secondo le normative (L. 148/90 e 
successiva C. M. 339/92), tenendo conto che il passaggio da un ordine di scuola all’altro 
rappresenta per gli alunni un momento di preoccupazione e difficoltà. Questo percorso consente di 
promuovere la formazione integrale dell’alunno in un processo continuativo, favorendo anche la 
socializzazione fra insegnanti ed alunni di realtà scolastiche diverse.  
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Gli agrumi sono conosciuti e apprezzati in tutto il mondo per la bellezza dei frutti, la fragranza dei 
fiori e per l’aspetto lussureggiante della pianta. Ma le caratteristiche più importanti che hanno 
permesso a questa coltura di diffondersi nei cinque Continenti sono le eccezionali qualità 
organolettiche e le proprietà nutritive e terapeutiche dei frutti. 
Il progetto vuole trasmettere il messaggio di uno stile alimentare corretto, per far sì che ogni alunno 
nel suo futuro non debba essere condizionato da errori nell’alimentazione.  
 
 
OBIETTIVI 

1. Conoscere la storia degli agrumi, frutti tipici locali. 
2. Imparare a nutrirsi bene. 
3. Conoscere le proprietà organolettiche degli agrumi. 

 
 

MODALITÀ E STRUMENTI 
· Lezioni frontali; 
· Ricerca da: internet, riviste e giornali scientifici, testi scolastici…; 
· Incontri fra docenti dei tre segmenti per la condivisione delle esperienze e la risoluzione dei 

problemi; 
· Incontri con gli esperti dell’Assessorato all’Agricoltura, sez. operativa di Spadafora. 

 
CONTENUTI 

· Origine e storia degli agrumi; 
· Descrizione ( foglie, fiori, frutti ); 
· Le specie coltivate; 
· Importanza del consumo dei frutti e dei succhi per la salute umana. 

 

 
DESTINATARI DELL’AZIONE FORMATIVA 
Alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia, della classe quinta della scuola primaria, della 
classe terza della scuola secondaria primo grado dell’Istituto. 
 
DOCENTI COINVOLTI 
Docenti delle classi coinvolte di scuola dell’infanzia, primaria e della scuola secondaria I° grado 
dell’Istituto. 
 
USCITE DIDATTICHE 
Manifestazione a Villafranca Tirrena (Villa comunale) per le classi V° Scuola primaria e Scuola 
secondaria I° grado. 
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SCUOLA PRIMARIA: L’unità di apprendimento  - EDUCAZIONE STRADALE - verrà 
suddivisa e adattata per: 

Monoennio:  tipologie di strade con i suoi utenti e la segnaletica stradale; uso del computer: giochi 
e quiz 

Classe seconda: la bicicletta, uso, cura e manutenzione, le piste ciclabili, il comportamento del 
ciclista sulla strada; uso del computer: giochi e quiz 

Classe terza, quarta e quinta: norme e regole del codice della strada; i diritti/doveri del pedone e 
del ciclista; rispetto degli spazi, degli stalli e degli accessi riservati ai disabili, norme di sicurezza 
passiva e attiva, uso del computer: giochi e quiz sul ciclista, sulla sicurezza, sulla viabilità in genere 
ecc. 

 

 
 

 

SCUOLA SECONDARIA di PRIMO GRADO: 

Unità di apprendimento: EDUCAZIONE STRADALE 

Classe prima: lo studente dimostra sul campo di conoscere e rispettare le regole e i divieti del 
codice della strada: la strada e i suoi elementi, i soggetti della strada, la segnaletica stradale il 
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significato del divieto, uso dei mezzi pubblici, traffico urbano ed extraurbano, elementi di 
mappatura e cartografia e introduzione di elementi statistici 

Classe seconda: lo studente affronta, in situazione, il tema del rapporto media-educazione stradale 

-educazione alla salute, mettendo in discussione i luoghi comuni di pubblicità e televisione, come il 
mito della velocità; conosce i primi elementi di pronto soccorso: l’incidente stradale; la sicurezza in 
strada, comprendere la difficoltà del diversabile nel vivere autonomamente il contesto urbano 

Classe terza: lo studente deve essere in grado di stare nel gruppo dei pari e di rispettare le norme 
dell’educazione stradale: la responsabilità personale, l’influenza dei pari, i miti di riferimento, il 
valore della cooperazione e della condivisione delle scelte, l’importanza di porsi positivamente con 
gli altri in occasione di un incidente, l’uso responsabile del ciclomotore 

 

 

 
 

 

PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Attività, verifiche e valutazioni: ad ogni situazione formativa verranno effettuate verifiche delle 
situazioni di partenza, in itinere e finali, secondo le seguenti modalità: attività di brainstorming,, 
role play, discussioni collettive, prove individuali, brevi relazioni, prove grafiche e pratiche. L a 
valutazione scaturirà direttamente dall’analisi delle prove precedenti e dalle osservazioni 
sistematiche condotte in itinere, secondo griglie valutative che considerino il comportamento, il 
grado di impegno e interessi manifestati, di maturità, capacità e conoscenze acquisite. Il progetto 
“Per strada con saggezza: istruzioni per l’uso” ha lo scopo di far conoscere ai ragazzi le regole 
dettate dal codice della strada e dal buon senso che più li riguardano. La strada è di tutti, anche dei 
più giovani, che come tutti, sono tenuti a conoscere e a seguire le “istruzioni per l’uso”, cioè 
l’insieme delle regole e norme che insegnano a servirsene in tutta sicurezza, per evitare incidenti a 
sé o agli altri. La loro osservanza, nel reciproco scambio di diritti e doveri e nel fondamentale 
rispetto dell’ambiente, consentirà a tutti noi, quali attori della circolazione, di muoverci 
correttamente in tale contesto. L’Educazione stradale deve essere intesa non solo come conoscenza 
di nozioni tecniche e / o addestramento ma come attività educativa rivolta al raggiungimento di una 
cultura della legalità e del rispetto degli altri, sulla base delle modalità del rapporto con se stessi e 
con gli altri, nell’ambito di un sistema di vita organizzata, fino a coinvolgere il lato affettivo, etico, 
sociale e civile della persona, perché la strada è un luogo a noi tutti familiare, il posto dove ci 
muoviamo ed è per noi così normale servircene, che ci dimentichiamo dei pericoli che nasconde. 
Tanti, troppi, come dimostra, purtroppo, l’elevato numero gli incidenti registrati ogni anno, che 
hanno per protagonisti soprattutto i giovani. 

 



 45

 
 

Obiettivi formativi specifici e trasversali: 

• SVILUPPARE IL RISPETTO DEI DIRITTI DEGLI ALTRI CORRELATI ALL’OSSERVANZA DEI PROPRI 
DOVERI 

• SVILUPPARE LA PRESA DI COSCIENZA DELLE REGOLE DELLA VITA SOCIALE E RELAZIONARLE 

• SVILUPPARE IL SENSO DI RESPONSABILITA’ PERSONALE 

• TRASME1TERE AI GIOVANI UNA CULTURA DEL MOVIMENTO PIU’ RESPONSABILE E CONSAPEVOLE 

• CONOSCERE E SAPER APPLICARE LE NORME PRINCIPALI PROPOSTE DAL NUOVO CODICE CHE SI 
PRESENTANO CON MAGGIOR FREQUENZA 

• CONOSCERE LA SEGNALETICA STRADALE ED IL SUO SIGNIFICATO 

• SAPER METTERE IN ATTO OPPORTUNI INTERVENTI IN CASO D’INCIDENTE 

• SAPER VALUTARE LE VARIE SITUAZIONI DI TRAFFICO E SAPERSI MUOVERE IN ESSE SENZA RISCHI 
PER S STESSI E PER GLI ALTRI 

• ACQUISIRE CONSAPEVOLEZZA DEI FATTORI PATOLOGICI CHE POSSONO CAUSARE PERICOLI E 
DANNI ALLA CIRCOLAZIONE STRADALE (ASSUNZIONE DI DROGHE, FARMACI, ALCOOL) 

• ACQUISIRE CONSAPEVOLEZZA DEGLI ATTEGGIAMENTI NEGATIVI DI NATURA PSICOLOGICA NEL 
RAPPORTO UOMO-MACCHINA (NARCISISMO, ISTINTO DI POTENZA, MITIZZAZIONE DEL MEZZO 
MECCANICO,...) 

• ACQUISIRE CONSAPEVOLEZZA DEI RISCHI E DEI DANNI SULLA SALUTE UMANA E AMBIENTALE 
DOVUTI AL TRAFFICO (PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI SALUTE FISICA E/O PSICHICA, 
INVALIDITA’ TEMPORANEA O PERMANENTE, MORTE, INQUINAMENTO ACUSTICO, INQUINAMENTO 
AMBIENTALE, PRODUZIONE DI SOSTANZE CANCEROGENE,...) 

• ACQUISIRE CONSAPEVOLEZZA DEI COSTI SOCIALI CHE GRAVANO SULLA COLLETTIVITA’ 

• AVERE CONSAPEVOLEZZA E RISPETTO DEI DIRITTI DEI DIVERSABILI UTENTI DELLA STRADA 

• PROBLEMI DELL’INQUINAMENTO IN AMBIENTE STRADALE E DELLA MOBILITA’ URBANA. 

 

Coinvolgimento alunni 
Alunni  della scuola primaria e secondaria di primo grado degli Istituti in rete. 
 
Coinvolgimento alunni non autonomi 

Nelle due scuole verranno coinvolti tutti gli alunni diversabili e gli alunni con handicap fisici nelle 
attività teoriche, pratiche e laboratoriali supportati dai docenti di sostegno e dagli assistenti socio-
sanitari. 

AREE (linguistica,scientifico-matematica,tecnico-informatica,storico-geografica,artistica 
e motoria) con cui si realizzeranno i collegamenti trasversali. Specificazione dei contenuti 
e delle modalità di attuazione. 
 
Area linguistica - storico geografica: letture introduttive e conversazioni volte ad affrontare 
costruttivamente l’argomento e a favorire l’interesse dei ragazzi. 

Ricerche di dati e informazioni attraverso giornali, sulle cause più frequenti di incidenti stradali, 
come spunto di analisi, discussione e riflessione critica. 
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Stesura di relazioni sulle tematiche trattate, per esempio “l’analisi della situazione nelle strade, della 
segnaletica, dei trasporti pubblici riferiti al proprio territorio”. 

- La ricerca delle possibili situazioni ai problemi della viabilità locale ecc. 

- La cartografia (lettura di carte topografiche e stradali). 

- L’analisi della situazione locale. 

- Comparazione con i contesti di vita urbana dei paesi europei. 

Area scientifico -matematica - tecnico – informatica-grafico pittorica: analisi, funzionamento e 
utilizzazione razionale del mezzo meccanico, rapporto - uomo - ambiente - tecnica. Trattazione 
della segnaletica stradale. 

Lavori di gruppo per la costruzione di plastici e planimetrie in scala riproducenti le zone più 
significative dell’ambiente, realizzazione di segnali stradali in scala. 

Raccolta, sistemazione, elaborazione e rappresentazione grafica di dati statistici; analisi di fattori 
patologici che possono influenzare la guida (uso di sostanze stupefacenti, alcolismo, uso di farmaci 
ad azione psicogena; inquinamento ambientale derivante dalla circolazione stradale, analisi dei 
problemi e ipotesi di soluzione). 

Area motoria: nozioni di primo soccorso, realizzazioni sul campo di attività pratico operative con 
simulazioni di circolazione stradale in situazione 

 

CONTENUTI 

�� Educazione alla legalità sulla strada: Informazione e responsabilizzazione di tutte le 
categorie di utenti; I segnali stradali; Il comportamento del pedone e del ciclomotorista; Il 
Codice della Strada. 

�� Educazione ambientale: Proteggiamo l’ambiente; Inquinamento atmosferico e acustico. 
�� Educazione alla salute: Le condizioni psicofisiche (stanchezza o stress, alcool, droghe, 

farmaci, alimentazione...); Nozioni di pronto soccorso. 
�� Storia della viabilità e dei mezzi di trasporto. 

 

TEMPISTICA 

Saranno coinvolte tutte le classi indicate delle tre scuole in rete. 
Il progetto si articolerà in modo da coprire tutta la durata dell’anno scolastico 2007/2008, ma si 
potrebbe estendere per tre anni complessivi se necessitasse approfondire e arricchire le attività 
previste e qualora fossero ulteriormente finanziate. 
Si attuerà durante le ore curriculari, opzionali ed extracurriculari. 
 
MODALITÀ E STRUMENTI 

�� Giochi e attività manipolative. 
�� Lezioni frontali. 
�� Ricerca / azione per un conoscere riflessivo e condizionale sulla propria e l’altrui esperienza. 
�� Schede e giochi a quiz. 
�� Prove pratiche sulla strada e simulazione di percorsi stradali per pedoni, biciclette,motocicli 

all’interno dei cortili scolastici. 
�� Incontri con gli agenti della Polizia Municipale. 
�� Conferenze con psicologi e medici della AUSL. 
�� Laboratorio di informatica e uso di internet. 
�� Proiezione di video filmati di educazione stradale 
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COINVOLGIMENTO GENITORI  

I genitori parteciperanno insieme ai loro figli agli incontri con gli esperti nei seminari formativi-
informativi, perché si possa diffondere la pratica di comportamenti corretti sulla strada nei vari 
ruoli, che assumiamo nell’arco della nostra giornata pedoni, ciclisti, ciclomotoristi, I automobilisti). 
Comportamenti che siano in grado di limitare in numero di vittime più di qualsiasi misura 
repressiva o tardivamente punitiva. 
I genitori, inoltre, avranno un ruolo fondamentale sia durante le prove pratiche sulla strada sia 
durante i percorsi simulati all’interno della scuola, perché affiancheranno gli agenti di polizia 
municipale e i docenti, nei laboratori didattici e nella realizzazione e organizzazione delle 
manifestazioni finali 
 
 
Soggetti pubblici e privati coinvolti ( devono essere indicate le attività svolte conriferimento al 
ruolo): Polizia Stradale, ANCMA, FMI, ANIA, Enti Lo cali/territoriali (quali..) , Altri Enti e/o 
Associazioni) 

• Associazione vittime della strada 

Incontri atti a comunicare le esperienze traumatiche e le sofferenze vissute in seguito ad incidenti 
stradali. 

• Associazioni di volontariato del territorio e non AUSER, LEGA AMBIENTE, WWF  

Coinvolgimento diretto nella relazione della manifestazione conclusiva ed eventuali collaborazioni 
episodiche nello svolgimento dei laboratori. 

• Associazioni di pronto soccorso Croce rossa, Misericordia 

Seminari tecnico-pratici per favorire l’apprendimento delle giuste pratiche di soccorso in caso di 
incidente stradale. Coinvolgimento diretto in una simulazione di incidente stradale. 

• Enti Locali - Comuni in cui operano le tre istituzioni scolastiche 

Collaborazione attiva all’intero progetto e coinvolgimento attraverso la locale stazione di Polizia 
Municipale. 

• F.M.I. — Tecnici segnalati dall’A.N.C.M.A 

Incontri sulle caratteristiche tecniche dei dispositivi di sicurezza con relativa esposizione. 
Differenze in termini di sicurezza tra i bolidi abilitati alla pista e i comuni veicoli che circolano nei 
percorsi urbani. 

• Rangers 

Compito di vigilanza e di cooperazione con la locale stazione di Polizia Municipale durante le 
simulazioni, le esercitazioni di carattere preminentemente pratico quali simulazioni di incidenti 
stradali e realizzazione di percorsi guida. 

• AUSL N°5 

Seminari sulla risoluzione dei conflitti, superamento della paura, analisi e studio dei fattori 
patologici che possono causare pericoli e danni alla circolazione stradale(assunzione di droghe, 
farmaci, alcool). 

Le scuole di Pace del Mela e Rometta hanno formalizzato un accordo di programma con le locali 
Polizie Municipali, così come già in atto da tempo, nel quale le parti si impegnano a collaborare per 
tutta la durata del progetto in maniera pratica e fattiva con interventi ed approfondimenti sulla 
normativa del codice della strada e con la simulazione, in laboratori didattici, di esercitazioni di 
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carattere preminentemente pratico (simulazioni di incidenti stradali, realizzazione di percorsi-guida, 
uscite sul territorio, visita alla sede del Comando) nonché laboratori comportamentali per “una 
strada in modo sostenibile” a tutela della salute dell’uomo. 

 

 

RISULTATI ATTESI (con riferimento al curriculo)  

�� Sapere individuare, interpretare ed applicare le norme di comportamento del codice della 
strada e in modo specifico per quanto riguarda la bicicletta ed il ciclomotore 

�� Inquadrare le norme sulla sicurezza ed in particolare l’oggetto — casco - come concetto di 
salute e non come imposizione. 

�� Sapere affrontare e superare momenti di criticità e panico 
�� Avere consapevolezza e rispetto per gli utenti della strada diversabili e/o in difficoltà. 
�� Applicare e attivare comportamenti per un ambiente urbano sostenibile 
�� Essere utenti responsabili della strada e della città per uno stile di vita a misura di UOMO e 

            CITTADINO. 
�� Ricadute sul territorio in termini di diminuzione degli incidenti. 
�� Socializzazione del progetto con le scuole ricadenti nel territorio e comuni limitrofi. 

 
ORGANIZZAZIONE E ATTIVAZIONE LABORATORI DIDATTICI 

I laboratori didattici verranno inseriti e nelle ore opzionali che in quelle curriculari ed 
extracurriculari, saranno condotti e supervisionati dai docenti e I o da esperti. 

Saranno laboratori teorici, pratici, di cineforum, informatici, manipolativi, grafico-artistici, tecnico-
scientifici, relazionali e di conoscenza di sé. 

Verranno prodotti cartelloni, opuscoletti che sintetizzino le buone pratiche da assumere in strada e 
che illustrino mediante disegno o fumetto, fotografia e video dip. 

Nei laboratori di informatica si proietteranno fumati e si svolgeranno esercitazioni al computer con 
il gioco del ciclomotore virtuale, inoltre attraverso il sito Internet dell’ANIA si potrà seguire il corso 
on-line per il patentino del ciclomotore. Il ciclo di conferenze e le prove pratiche sulla strada 
previste con gli esperti esterni completeranno le lezioni dei docenti sui temi previsti. 

ATTIVITA’- VERIFICHE E VALUTAZIONI : Ad ogni situazione formativa verranno effettuate 
verifiche delle situazioni di partenza, in itinere e finali, secondo le seguenti modalità: attività di 
brainstonning,, role play, discussioni collettive, prove individuali, brevi relazioni, prove grafiche e 
pratiche. 

La valutazione scaturirà direttamente dall’analisi delle prove precedenti e dalle osservazioni 
sistematiche condotte in itinere, secondo griglie valutative che considerino il comportamento, il 
grado di impegno e interessi manifestati, di maturità, capacità e conoscenze acquisite. 

 

PRODOTTO FINALE: 

Manifestazione conclusiva” PER STRADA CON SAGGEZZA: “Una giornata dedicata alla 
sicurezza stradale con stand dimostrativi di dispositivi di sicurezza; mostra dei lavori ( cartelloni, 
foto, opuscoli, ecc.) e visione su schermo dei video-clip e/o spot di pubblicità progresso ideati e 
realizzati dagli alunni; simulazione nel paese di traffico stradale con incidente ed intervento della 
polizia municipale e mezzi di soccorso. Costituirà l’occasione per dare risalto e visibilità a tutte 
quelle iniziative ed esperienze realizzate dalla scuola nell’ambito del progetto 
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MOTIVAZIONE 

 La motivazione alla base dell'intervento progettuale “Le regole nello zaino”, consiste nella 
necessità di far fronte ad un diffuso fenomeno di “non rispetto” per “l’altro” e, in generale, per 
l’ambiente esterno, da parte dei giovani studenti degli istituti scolastici coinvolti.  
Si tratta di un fenomeno che si manifesta, a volte,  già nelle prime classi della scuola primaria  per 
ampliarsi in fase adolescenziale e che trova la sua principale modalità di manifestazione nel 
bullismo. Si assiste così a piccoli episodi di violenza quotidiana - atti di vandalismo, azioni di 
disturbo, ricatto, derisione nei confronti di coetanei o di giovani di età inferiore - di cui sono 
protagonisti singoli individui o, più spesso, gruppi di giovani.  
Le conseguenze di questi eventi sono numerose e, per taluni aspetti, gravi: per i protagonisti il 
rischio è la dispersione scolastica o comunque l’assenza di interesse per le attività didattiche e per il 
sociale; per le vittime dei soprusi, il vivere in un atmosfera di continua soggezione, provoca effetti 
sull’ evoluzione psicologica creando isolamento, perdita di sicurezza ed autostima oltre a 
ripercussioni sulle capacità di apprendimento.  
Viene da sé che, anche se molte volte non si può parlare di gravi episodi delinquenziali, si ha 
dinanzi un "modus vivendi" parte di una cultura di micro-mafiosità che con il proprio senso di 
superiorità e di disprezzo per l'autorità e con la propria diffusione nel tessuto adolescenziale, crea i 
presupposti per un malessere che diviene ancora più grave quando questi giovani si trasformano in 
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adulti e si trovano a dover rivestire ruoli anche importanti all'interno del tessuto sociale. Gli studi 
effettuati mostrano che vi è difatti un legame tra il bullismo dell’età giovanile e la devianza dell’età 
adulta.  
Ci si è resi conto che il fenomeno va affrontato in modo deciso ed immediato poiché vi è il rischio 
di una sua diffusione nel contesto scolastico e sociale a causa della tendenza, da parte degli altri 
studenti, all’imitazione di un comportamento che, utilizzando la prepotenza ed il menefreghismo, 
risulta essere lo strumento più efficace e rapido per ottenere ciò che si vuole. E’ inoltre importante 
che l’intervento di contrasto venga effettuato all’interno dell’istituzione scolastica perché è proprio 
la scuola, lo scenario principale degli atti di bullismo dal momento che il “bullo” opera 
preferibilmente in un ambiente in cui si sente a proprio agio e che gli appare senza regole e sanzioni 
rilevanti. Da un lato, egli si convince che i compagni vedendo le sue bravate si divertano e lo 
ammirino, e dall’altro, trova pochi adulti che lo aiutino ad uscire dal ruolo che si è costruito, 
spingendolo ad instaurare rapporti sociali più costruttivi. 
Ulteriore obiettivo delle Istituzioni Scolastiche che presentano in rete questo progetto è quello di 
costituire una sorta di osservatorio sul fenomeno della devianza che, grazie agli apporti e ai 
supporti di esperti e agli scambi tra le suddette Istituzioni Scolastiche, diventi un centro di 
monitoraggio del fenomeno e un centro propulsore di idee e di attività culturali qualificanti contro 
la cultura della sopraffazione e della violenza per il ripristino dello sviluppo di una coscienza civile. 
La raccolta della documentazione delle attività diventerà fonte di ricerca e di sperimentazione 
didattica e metodologica, oltre che archivio della storia delle attività promosse dalle scuole. 
L’Osservatorio si baserà su incontri di "Focus group", condotti da esperti ed aperti a tematiche 
legate alla devianza, al bullismo, alla legalità, alle pari opportunità…, in coerenza con gli obiettivi 
che si intendono perseguire, inoltre organizzerà scambi costanti tra gli alunni e i docenti delle varie 
scuole per l’avvio di "Azioni positive" comuni finalizzate alla diffusione ed al radicamento della 
cultura della legalità, solidarietà e tolleranza. Esso curerà anche i contatti con gli Enti interessati e 
con quelle Associazioni che, nel territorio, si occupano del fenomeno. 
 
 
FINALITA’  
-  Compiere un importante passo verso la sensibilizzazione di tutti gli studenti.  

Si rileva difatti che molti, seppur con ruoli differenti, siano stati almeno una volta coinvolti in      
fenomeni di prevaricazione e di piccole violenze: oltre al bullo e alla vittima, altri assistono 
passivamente agli episodi o comunque ne vengono a conoscenza. I ragazzi devono essere 
condotti ad una continua riflessione, ad una maggiore conoscenza reciproca, alla discussione di 
gruppo, all’apertura emotiva all’interno delle classi, alla cooperazione. 

-  Creare un Osservatorio sul fenomeno della devianza che effettuerà un’indagine iniziale del                 
    fenomeno e cercherà di avviare un serio studio dello stesso, anche attraverso l’organizzazione  
   di seminari di studio e tavole rotonde sui temi della legalità, della devianza e della tolleranza. 
-  Creare nel territorio una rete tra scuola, famiglia e istituzioni pubbliche e private per                              
    cooperare,ciascuno nel proprio ambito, per arginare la diffusione del fenomeno. 
 
 
OBIETTIVI  
Gli obiettivi trasversali del progetto sono invece riconducibili alla stessa caratteristica di 
trasversalità del fenomeno che investe numerosi aspetti del vivere sociale. Essi saranno i seguenti: 
-    Porre ogni giovane al centro del suo processo di crescita per sapere, saper fare e saper essere. 
- Favorire il Rispetto, inteso in senso ampio ed onnicomprensivo, da parte degli adolescenti nei 

confronti delle tematiche ambientali, religiose, razziali e della parità di genere.  
- Favorire la comprensione del valore della convivenza civile ed il suo manifestarsi nei 

comportamenti quotidiani. 
- Educare alla solidarietà ed alla cooperazione nel rispetto delle differenze culturali. 



 51

- Sviluppare le capacità di ascolto del punto di vista altrui per arrivare all’uso del pensiero critico. 
- Favorire l’impegno da parte delle istituzioni scolastiche in progetti ed iniziative contro tale 

fenomeno e sostenere la partecipazione attiva dei ragazzi. 
 
ATTIVITA’ – CONTENUTI –PRODOTTI  FINALI 
I fenomeni dell’illegalità sono oggi  alquanto complessi e vanno quindi affrontati attraverso la 
messa in atto di una serie di azioni tra loro correlate ed interdipendenti.  
Si prevede pertanto: 
- L’effettuazione di un’indagine preliminare e conoscitiva sulle tematiche progettuali attraverso 
la somministrazione agli studenti delle classi coinvolte, di questionari anonimi che consentano di 
individuare le dimensioni del fenomeno e le sue modalità di manifestazione. L’azione consentirà di  
calibrare l’intervento nel modo meglio rispondente alle esigenze concrete dei partecipanti.  
- L’organizzazione di laboratori di studio e ricerca a cui parteciperanno gli alunni. In 
considerazione delle varie età degli alunni coinvolti,  questi saranno suddivisi in due gruppi (scuola 
primaria e secondaria di I grado) che seguiranno un percorso analogo ma con approcci e modalità 
didattiche differenti.  
L’attività dei laboratori, che è sia di tipo conoscitivo, che di ricerca e produzione di elaborati, è 
articolata nel modo seguente: �

��� Incontri seminariali volti alla conoscenza ed al confronto sulle seguenti tematiche: la parità 
di genere ed il rispetto per l’altro sesso; il rispetto dell’ambiente; il rispetto della salute (il 
fumo, l’alcool, le droghe, la cura ed il rispetto per il proprio corpo); l’uguaglianza razziale e 
religiosa; il rispetto tra i giovani; storie di mafia e antimafia.�

2. Stesura di un Codice di comportamento d’Istituto; tali regole, saranno stilate attraverso la 
collaborazione tra gli studenti in modo che tutti si sentano poi “obbligati” ad osservarle; 

3. Realizzazione di ricerche di gruppo sui diversi aspetti del “non rispetto” e del bullismo 
attraverso il ricorso all’utilizzo di giornali, libri, Internet. Il risultato delle ricerche assumerà 
forme differenti, anche tenendo conto delle diverse età dei partecipanti: verranno realizzate 
delle schede sulle singole tematiche, delle vignette umoristiche, dei mini-racconti, delle 
fotografie, di filmati dei disegni e ipertesti. 

4. Realizzazione del “Kit per la legalità” che comprenderà schede sulle singole tematiche, 
vignette umoristiche, racconti, disegni, fotografie,  momenti di recitazione, spot pubblicitari. 

 Si sottolinea che, avendo i laboratori una struttura complessa, si avvicenderanno diversi  esperti 
con competenze, ad esempio, in materia di Pari Opportunità, di tutela ambientale, di informatica, di 
disegno, di riprese cinematografiche.  
Nel corso dell’anno si creeranno, tra i vari Istituti, occasioni di scambio che permettano ai ragazzi di 
comprendere che, seppur con diverse modalità, concorrono insieme alla realizzazione di un progetto 
comune. 
 
�
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
Le attività curriculari sono realizzabili all’interno di quelle obbligatorie ed individuabili in relazione 
alle competenze professionali dei docenti in organico attraverso laboratori per classi parallele. 
Verranno utilizzate le seguenti strategie metodologiche e didattiche: 

· Lezioni frontali e partecipate; 
· Role play: attività finalizzate a far vivere a tutti i ragazzi coinvolti delle esperienze di vita 

simulate nel quale il ruolo dei singoli può essere diverso da quello reale; 
· Brainstorming: metodologia del – problem solving- che serve  a stimolare negli alunni la 

capacità di concentrarsi per migliorare il libero flusso delle idee e rendere giocoso e 
coinvolgente anche approcci disciplinari ritenuti ostici o poco coinvolgenti; 

· Gruppi di apprendimento cooperativo; 
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· Lettura e analisi di romanzi, filmati e saggi sull'argomento ; 
· Ricerca dai mass media e in particolare sui quotidiani; 
· Uso delle reti telematiche per ricerche presso biblioteche, archivi,… 
· Incontri tra docenti per la condivisione delle esperienze e la risoluzione dei problemi; 
· Momenti di incontri relazionali tra gli alunni appartenenti ai vari Istituti facenti parte della 

rete per una ricognizione cognitiva ed esperienziale; 
· Incontri con operatori  antimafia; 
· Visita a luoghi simbolo della lotta contro la mafia; 
· Incontri, dibattiti e scambi di esperienze con esponenti degli Enti locali e di associazioni di 

volontariato, realtà associative del territorio che affrontano il problema dei diritti sociali, 
dell’emarginazione, della legalità (Arcimacondo – Milazzo), esperti del Tribunale dei 
minori, forze dell'ordine, magistrati e procuratori impegnati nel settore antimafia.  

 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE 

Alunni coinvolti 
Alunni  della scuola primaria e secondaria di primo grado degli Istituti in rete. 
 
Docenti coinvolti 
Docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado degli Istituti in rete. 
 
Periodo di attuazione 
Intero anno scolastico. 
 
 
MODALITA’ DI MONITORAGGIO E  VALUTAZIONE 
Le attività di monitoraggio saranno effettuate secondo modalità specifiche che verranno definite sin 
dalle fasi iniziali dell’intervento dal momento che la valutazione del processo ha lo scopo di 
controllare l’organizzazione delle fasi, del tempo e degli interventi educativi. 
Verranno effettuate periodicamente delle riunioni, anche tra i variIstituti in rete, al fine di verificare 
di volta in volta lo stato di attuazione delle attività e dei laboratori,iu punti di debolezza e la 
rispondenza agli obiettivi specifici programmati. 
Sulla base degli elementi di valutazione reperiti in itinere dal complesso delle azioni progettuali, 
verrà stilato un Report di valutazione finale. 

 

USCITE DIDATTICHE 
R.I.S.-Tremestieri (Me) 
VV.FF. 
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PREMESSA 
 
La musica svolge un ruolo fondamentale per lo sviluppo equilibrato, graduale e progressivo 
dell’individuo, consentendo la maturazione di capacità d’introspezione, di comprensione degli altri 
e della vita stessa. 
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La musica, infatti, attiva processi di socializzazione e integrazione e riflette, nella quotidianità 
fenomenica di una Comunità, le caratteristiche più salienti e peculiari della  cultura e delle forme 
organizzative politico-civico-sociali che la connotano. 
Il progetto  “Musica insieme” nasce dall’ esigenza di promuovere, attraverso  differenziate  Attività 
e Iniziative, l’ Aggregazionismo e l’ Associazionismo, il Confronto tra Realtà diverse, la 
Conoscenza e la Divulgazione della Musica nelle variegate espressioni territoriali e nei suoi più 
salienti aspetti fruitivi e comunicativi. 
Fulcro del progetto è la valorizzazione di una pratica che recuperi il significato antropologico e i 
simboli della memoria storica e popolare. 
 
 
 
TEMATICA: “TERRA, MUSICA E MEMORIA” 

 
 
 

FINALITA’ 
o Favorire la socializzazione e lo sviluppo di una educazione interculturale; 
o Realizzare un legame più concreto fra la scuola e il territorio; 
o Ampliare l’ offerta formativa ed offrire nuove opportunità di crescita e di orientamento; 
o Mettere in luce attitudini, potenzialità e predisposizioni; 
o Sviluppare creatività. 

 
OBIETTIVI 

o Incoraggiare e sostenere la cultura e le tradizioni musicali del proprio territorio; 
o Evidenziare l’ alta valenza istruttiva, educativa e formativa dell’ esperienza  musicale; 
o Dare imput per sviluppare le capacità di percezione e comprensione della realtà acustica; 
o Acquisire e sviluppare le capacità produttive, riproduttive e creative con la voce, con il 

corpo, gli oggetti sonori e gli strumenti musicali;  
o Orientarsi nel tempo e nello spazio attraverso l’ analisi di fenomeni musicali; 
o Interpretare e rappresentare stati d’animo suscitati dall’ascolto di brani musicali; 
o Interpretare brani musicali attraverso il movimento; 
o Sapersi esprimere con il canto individualmente ed in gruppo; 
o Riprodurre sequenze ritmiche con strumenti a percussione; 
o Conoscere gli elementi di base del codice musicale (altezza, intensità, timbro, ritmo, 

melodia…); 
o Conoscere e classificare gli strumenti musicali; 
o Conoscere e rappresentare la notazione convenzionale e non; 
o Eseguire semplici brani con uno strumento musicale; 
o Sviluppare le capacità di “far musica insieme”; 
o Costituire gruppi musicali, corali e strumentali.  

 
ATTIVITA’ 

o Ascolto, riconoscimento e classificazione di suoni e rumori; 
o Ascolto guidato di brani musicali; 
o Riconoscimento degli strumenti utilizzati nel brano musicale ascoltato; 
o Giochi di movimento e giochi vocali; 
o Interpretazione di brani musicali attraverso il movimento; 
o Memorizzazione e riproduzione di sequenze ritmiche con strumentario didattico; 
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o Esecuzione di canti individuali o di gruppo; 
o Rappresentazione grafica di suoni e rumori; 
o Rappresentazione e lettura della notazione convenzionale; 
o Esecuzione di semplici brani con uno strumento, individualmente e in gruppo; 
o Conoscenza dei vari strumenti musicali tradizionali; 
o Costruzione di semplici strumenti tradizionali a fiato o a percussione con l’aiuto di artigiani 

esperti; 
o Espressione ed interpretazione di brani vocali e strumentali e realizzazione di musical o 

concerti strumentali. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
METODOLOGIA 
La metodologia terrà conto del paesaggio fonico in cui è inserito l’alunno, delle già acquisite 
capacità di comprensione ed espressione musicale e del grado di codificazione da lui raggiunto in 
relazione alla propria esperienza sonora. Si raccorderà l’attività musicale alle altre esperienze 
conoscitive ed espressive per favorire al massimo i processi creativi e la sensibilizzazione all’ Arte 
Musica. 
Ove è possibile, si assumerà costante riferimento alla realtà musicale locale ed, in particolare, al 
patrimonio etnico-popolare. 
 Si organizzeranno spazi e tempi, nell’ ottica della didattica laboratoriale, in cui gli alunni possano 
ascoltare musica, manipolare strumenti e oggetti sonori per scoprirne le caratteristiche e le mobilità 
d’uso, utilizzare apparecchiature per la riproduzione del suono, sperimentare forme corali e 
strumentali, attuare esperienze di teatro-danza. 
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Le attività terranno conto dell’età evolutiva degli alunni e saranno realizzate con approcci e 
approfondimenti, nonché scansioni curriculari pertinenti i vari segmenti di appartenenza. 
Tali attività  verranno  realizzate nell’ambito di esperienze coinvolgenti e significative per gli 
alunni, in quanto singoli e in quanto membri di un gruppo. 
 
 
SPAZI E TEMPI 
Le attività verranno svolte in orario antimeridiano e pomeridiano, sia curriculare che 
extracurriculare,  nei plessi di tutte le scuole degli istituti coinvolti. 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

DESTINATARI 
Saranno coinvolti tutti gli alunni frequentanti le   Scuole dell’ Infanzia, alla Scuola Primaria e 
Secondaria di I grado dipendenti dagli Istituti coinvolti. 
 
DOCENTI COINVOLTI 
Docenti di educazione musicale e non  degli Istituti coinvolti supportati anche da Esperti esterni ove 
previsto. 
 
PRODOTTO FINALE 
Realizzazione di performances pertinenti. Scambio e condivisione di esperienze.  
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PRESENTAZIONE 
 
Il progetto è proposto per gli alunni delle classi prima, seconda e terza, della scuola 
secondaria di primo grado anche se potrebbe essere aperto ai bambini della Scuola 
Elementare, grazie alla semplicità operativa, ed al basso costo richiesto dei 
materiali. Si tratta studiare e realizzare aquiloni, proprio quelli che da sempre hanno 
toccato la fantasia di grandi e bambini, e che a causa di imperizia, spesso non hanno 
raggiunto le alte vette del volo, riducendosi a sogni irrealizzati. L’ideazione e la 
costruzione degli aquiloni è oggi, invece, facilmente realizzabile, grazie alla grande 
divulgazione letteraria, che esiste sull’argomento. Con schemi e disegni, questi 
“oggetti volanti” non possono non essere correttamente costruiti e non deludono 
sicuramente le aspettative del volo. Esiste anche un sito Internet, che divulga 
sull’argomento la presenza di associazioni e competizioni, anche a livello mondiale. 
Dalla nostra, la costruzione, ben fatta di un aquilone, può rappresentare, oltre ad un 
momento gratificante di vita sociale, nel vedere realizzato il sogno più ambito da 
tutti, che è proprio quello di volare, anche la messa in opera di quelle abilità 
cognitive legate alla Matematica, alla Ed Tecnica e dell’arte in genere, in quanto, 
offre, da sempre, graditi spunti di poesia e metafora. Il progetto prevede bassi costi, 
in quanto utilizza materiali poveri e facilmente reperibili. Si tratta di operare con 
carta colorata, colla e stecche di legno o balsa. Gli obbiettivi che il progetto si 
propone di raggiungere, sono proprio quelli di dare valide motivazioni e messa in 
opera dello studio sulle figure geometriche, sulle aree ed in particolare sul concetto 
di equiestensione, grazie alla corrispondenza tra portanza e superficie planante. Le 
proporzioni vengono utilizzate per la riduzione in scala dei disegni e per dare la 
possibilità di adattare i progetti a tutte le esigenze ed a tutte le dimensioni. Gli 
aspetti costruttivi implicano l’utilizzo di materiali di uso comune che interessano 
anche la tecnica e che sono legati alla capacità di penetrazione (cx) ed ai concetti di 
attrito e bilanciamento. 
La forma ed il colore toccano invece la sfera emotiva dell’arte e della creazione, 
offre senz’altro valido mezzo di completamento espressivo che possa associare il 
movimento ed il volo alla libera espressione dell’anima, 
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   Nuclei fondanti:    
   Ragionare in chiave applicativa sui concetti di: 

· Equiestensione 
·  Peso 
·  forma  
· Colore 
· Attrito 
· Aria  
· Suono 

 
Obiettivi formativi: 
·  Saper costruire ed inventare forme e percorsi logici costruttivi, nel rispetto 

della logica scientifica. 
· Applicare in pratica le formule ed i procedimenti matematici, acquisendo 

capacità applicative ed elaborative in campo reale. 
· Poter socializzare in pluriclasse con finalità comuni. 
· Auto valutare la propria psicomotricità. 
· Accettare il confronto e lo scambio interpersonale. 
· Controllare il grado di apprendimento pluridisciplinare, mettendo in pratica 

conoscenze ed abilità realmente acquisite.  
                
                   Obiettivi operativi:                                                                                                                                

· Imparare a muoversi in Internet e nella ricerca di fonti informative. 
· Costruire modelli che siano conformi alle modalità progettuali e che volino 

realmente. 
· Saper utilizzare le formule teoriche in campo pratico, valutandone e 

gestendone le necessarie approssimazioni applicative.  
· Ampliare e  progredire nella conoscenza dell’ambiente aereo. 
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… Osservo … Cammino … 
Per vedere … sentire e gustare …. annusare e toccare … 

 Passeggiare … immaginare e ricordare … 
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PREMESSA 
Anche quest’anno per i ragazzi dell’Istituto Comprensivo di Rometta continua il percorso didattico 
che ha come obiettivo la conoscenza, salvaguardia e tutela dell’ambiente, con particolare 
riferimento alla Toscana e all’arcipelago toscano. Territori, cultura, storie, tradizioni, gastronomia, 
sono il cuore dell’attività alla scoperta delle radici comuni e delle differenze che arricchiscono. 
 
 
MOTIVAZIONE 
Si continua un progetto avviato anni fa per arricchire le esperienze maturate nell’ambito 
dell’Educazione Ambientale 
 
 
FINALITA’ 
Offrire agli alunni l’opportunità di arricchire il proprio bagaglio culturale attraverso esperienze 
dirette sul territorio. 
 
OBIETTIVI 
�� Valorizzare la scuola come risorsa per il territorio, contribuendo alla conoscenza dello stato 

ambientale locale e delle relative problematiche 
�� Acquisire consapevolezza del patrimonio naturale del territorio 
�� Educare al rispetto dell’ambiente e della biodiversità in esso presente 
�� Promuovere la conoscenza di sé attraverso la conoscenza del mondo circostante 
�� Educare all’autonomia, cioè educare gli alunni ad organizzare correttamente il proprio lavoro, 

ricercare costantemente i propri errori e trovare soluzioni autonome e alternative 
�� Educare all’operatività 
�� Apprendere un metodo di lavoro scientifico 
�� Sviluppare la capacità di collegare esigenze di trasformazione alla conservazione del patrimonio 

storico tradizionale 
�� Creare sinergie e collaborazionista realtà diverse 
�� Conoscere le funzioni delle varie istituzioni esistenti a difesa dell’ambiente                                                                                        
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CONTENUTI 
Acquisizione delle conoscenze fondamentali relative a:  
            ---         Aspetto scientifico: suolo e sottosuolo (conoscenze geologiche e ricchezze del sottosuolo) 
     -   Aspetto storico - artistico: testimonianze del passato, periodo napoleonico 
     -   La cartografia  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
METODOLOGIA 
��� ��� Conversazione preliminare   
��� ��� Lezioni teoriche a scuola e sul campo, anche con l’aiuto di esperti   
��� ��� Lezioni individuali o di gruppo   
��� ��� Esperienze pratiche   
��� ��� Lettura del paesaggio attraverso le carte topografiche   
��� ��� Consultazione di materiale informativo   
��� ��� Approfondimenti   
��� ��� Rappresentazione e localizzazione cartografica di alcuni parchi regionali, nazionali e/o europei   
��� ��� Guida all’utilizzo di manuali, libri, schede, Internet   
��� ��� Raccolta di dati concreti e informazioni   
��� ��� Ricerche, relazioni, esperienze   
��� ��� Avvio alla scoperta dei criteri di classificazione   
��� ��� Incontro/dibattito con esperti   
��� ��� Uscite didattiche   
   
MATERIALI E MEZZI 
�� Pennarelli    
�� Matite colorate   
�� album da disegno formato  A3 
�� Cartelloni bianchi cm. 70 x 100    
�� Cartelloni colorati  cm. 70 x 100  
�� Materiale di facile consumo: correttori, carta per fotocopie, gomme, carta gommata, ecc.  
��  foto copie a colori 
�� CD  RW 
�� cartucce stampante 
 
STRUMENTI 
�� Audiovisivi 
�� Macchine fotografiche 
�� Libri 
�� Riviste 
�� Pubblicazioni e documenti 
�� PC - Internet 
 
SPAZI 
�� Ambiente scolastico e spazi all’aperto 
�� Ambiente virtuale 
 
PRODOTTI PREVISTI 
Produzioni letterarie, grafico-pittoriche, reportage fotografici, filmati, brochure 
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RISORSE 
�� Capo d’Istituto 
�� Docenti 
�� Esperti 
�� Alunni 
�� Genitori 
�� Enti ed associazioni territoriali, WWF, LIPU, Legambiente, Corpo Forestale, Assessorato 

Agricoltura e Foreste, eventuali sponsor 
�� Ass.to Foreste e Demanio,WWF, LIPU, Legambiente, Enti locali 
 
VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE : 
Acquario di Messina, Parco dei Peloritani, Parco nazionale dell’Arcipelago toscano, (Isola Elba) 
             
FASI DI ATTUAZIONE :   
Preparazione didattica (da gennaio ad aprile) 
Viaggio d’istruzione (aprile/maggio) 
Mostra video - fotografica (giugno) 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
�� Analisi del grado di coinvolgimento degli alunni 
�� Verifiche in itinere delle attività svolte 
�� Valutazione del raggiungimento degli obiettivi programmati 
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PREMESSA 
Fermo restando che la finalità di ogni proposta didattica del nostro Istituto è il successo formativo di 
ciascun alunno, con questo progetto,  si  intende trasformare la scuola  in un centro di promozione 
culturale e sociale gratificante.  

 

MOTIVAZIONE 
Il progetto nasce con l’intento di rafforzare, nei singoli alunni, la motivazione allo studio e risponde 
all'esigenza di ampliare l'offerta formativa in funzione dei bisogni cognitivi individuali: 
l'organizzazione di gruppi per livelli di competenze facilita la risposta alle richieste dei diversi stili 
cognitivi e consente la progettazione di interventi didattici funzionali. 
 
 
FINALITA’ 
Saranno garantite pari opportunità  per consentire a tutti gli alunni di colmare le lacune pregresse, 
potenziare le abilità già possedute e pertanto sviluppare al massimo le proprie potenzialità, 
evitando, quindi, che le diversità si trasformino in disuguaglianze. 

 
 
OBIETTIVI GENERALI 

· Sviluppare e/o consolidare le abilità trasversali di base: leggere, analizzare, interpretare… 
· Migliorare le capacità intuitive e logiche 
· Incrementare l’autostima e la competitività  

 
 
 
 
 

Laboratorio logico-matematico:  
“Giochiamo con i numeri” 
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OBIETTIVI SPECIFICI: 

1. Ordinare e misurare grandezze di vario tipo; 
2. Classificare in base secondo un attributo; 
3. Accrescere la capacità di problematizzare 
4. Rafforzare la capacità di calcolo orale e scritto 

 
 
CONTENUTI 
I raggruppamenti 
Numeri e  calcolo 
Tabelline  
Frazioni 
Misure 
Equivalenze 
Multipli  
Divisori 
Criteri di divisibilità 
Numeri primi 
Espressioni   
 
 
ATTIVITA’ 
Giochi matematici al P.C.: 

bilancia / bruco….. (misure)  
incubatrice magica…..(equivalenze) 
topo affamato…(frazioni) 
matebancomat…(euro) 
bolle di sapone / pianeta verde / lunaporto….. (tabelline) 
lupo e lepre / puzzle / madre natura / carote e conigli / scoiattoli e ghiande……. 
(calcoli) 
carotamania / pappalotto / piramidi misteriose….. (logica) 

Rebus, tabelle, grafici, scomposizioni, espressioni 
Giochi logici. 
 
MEZZI E STRUMENTI 
Aula multimediale  
Aula strutturata 
 
 METODOLOGIA 
Promozione di attività in situazioni ludiche 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
Sarà monitorata, attraverso l’osservazione, l’evoluzione di ciascun alunno rispetto alla situazione di 
partenza,  valutando i risultati  in base all’interesse e alla partecipazione mostrati nel corso del 
progetto.��
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Laboratorio linguistico-artistico-espressivo: 
“Dall’etimologia della parola alla scoperta della nostra lingua” 

 

 
 
 
 

 
     OBIETTIVI SPECIFICI 
 

1. Comporre e scomporre parole e frasi; 
2. Utilizzare la tecnologia esistente per il potenziamento di lettura e scrittura; 
3. Inventare e raccontare una storia partendo da stimoli visivi; 
4. Accrescere la capacità comunicativa 
5. Rafforzare la capacità di lettura, scrittura e comprensione 
6. Conoscere le principali tradizioni locali 
7. Ascoltare e comprendere semplici testi in dialetto siciliano 
8. Memorizzare poesie e filastrocche 
 
 
CONTENUTI 

      Acrostici,  letture dell’insegnante, il fumetto: didascalie, parole onomatopeiche.  
      Il latino volgare 
      Il latino fiorentino 
      Il latino classico    
      L’italiano oggi   
      I dialetti regionali       
      Il dialetto siciliano 
      Le tradizioni popolari di alcune feste 
      I proverbi, le filastrocche, le nenie 
     Canti tipici della tradizione 
     Scenette 
     Tarantelle 
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ATTIVITA’ 
Acrostici 
Letture dell’insegnante 
Cruciverba 
Costruzione di lettere e parole per la composizione de scomposizione di parole e frasi 
Ricerca di parole (dal latino volgare al fiorentino, al latino) 
Traduzioni (dal latino all’italiano) 
Riferimenti dialettali 
Rappresentazioni grafiche 
Canti e balletti 
 
MEZZI E STRUMENTI 
Aula multimediale  
Aula strutturata 
Schede operative 
 
METODOLOGIA 
Promozione di attività in situazioni ludiche 
Didattica operativa 
Problem solving 
Lavori di gruppo 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
La valutazione non si collocherà alla fine del processo culturale, ma segnerà l’alunno nel suo iter di 
formazione in modo da poter verificare se i contenuti e i metodi usati sono funzionali ai prefissati 
obiettivi. 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE E LUOGHI 
Il progetto sarà realizzato in orario extracurriculare, due ore settimanali, per un totale di N°20 ore. 
 
DESTINATARI DELL’AZIONE FORMATIVA 
Tutti gli alunni della scuola primaria 
 
DISCIPLINE COINVOLTE 
Italiano, arte e immagine, corpo, movimento e sport, musica, storia, informatica. 
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PROGETTO FINALIZZATO  
 

AL SUCCESSO FORMATIVO 
 

DEGLI ALUNNI STRANIERI 
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PREMESSA 

 
Fermo restando che la finalità di ogni proposta didattica del nostro Istituto è il successo formativo di 
ciascun alunno, con questo progetto, si intende trasformare la scuola in un centro di promozione 
culturale e sociale gratificante. 
 

MOTIVAZIONE 
 

Il progetto nasce con l’intento di rafforzare,nei singoli alunni , la motivazione allo studio e risponde 
all’esigenza di ampliare l’offerta formativa in funzione dei bisogni cognitivi individuali: 
l’organizzazione di gruppi per livelli di competenze facilita la risposta alle richieste dei diversi stili 
cognitivi e consente la progettazione di interventi didattici funzionali. 
 
 

FINALITA’ 
 

Saranno garantite pari opportunità per consentire a tutti gli alunni di colmare le lacune pregresse, 
potenziare le abilità già possedute e pertanto sviluppare al massimo le proprie potenzialità, evitando 
quindi, che le diversità si trasformino in disuguaglianze. 
 

L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI ROMETTA 
 

Propone un progetto unitario interdisciplinare per gli alunni stranieri che permette ai docenti di 
utilizzare più linguaggi contemporanei e successivi delle specifiche materie, attivando le 
potenzialità di ogni soggetto e dando spazio alle diverse modalità espressive e comunicative, 
individuali e di gruppo. 
La traduzione pratica dei contenuti del progetto è espressa attraverso un percorso linguistico-
espressivo. 
 
 

OBIETTIVO GENERALE 
 

· Sviluppare e/o consolidare le abilità trasversali di base: leggere, analizzare, interpretare…… 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI: 

· Comprendere semplici testi di diverso genere 
· Esporre i contenuti di un brano letto o ascoltato 
· Produrre testi coesi e coerenti per raccontare esperienze personali o altrui 
· Consolidare le convenzioni ortografiche 
· Riconoscere le più semplici regole sintattiche e morfologiche 
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CONTENUTI 
 

· Leggere in modo espressivo osservando la punteggiatura 
· Riesporre sinteticamente un brano ascoltato o letto 
· Produrre semplici testi  
· Le doppie 
· I segni complessi 
· Il nome 
· L’articolo 
· Il verbo 
· L’aggettivo 

 
ATTIVITA’: 
 

· Giochi linguistici 
· Giochi matematici ( rebus-cruciverba-…) 
· Mezzi e strumenti 

 
MEZZI E STRUMENTI 
 

· Registratore 
· Computer 
· Schede 
 

METODOLOGIA 
 

· Lezioni frontali 
· Attività ludiche 
· Lavori di ricerca 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
 
In itinere 
  
TEMPI DI REALIZZAZIONE E LUOGHI 
 
Anno scolastico in corso in orario extracurriculari  per un totale di venti ore. 
Aula, aula multimediale 
 
DESTINATARI DELL’AZIONE FORMATIVA 
Classi IV - V e medie 
 
DISCIPLINE COINVOLTE: 
 
Italiano-Immagine 
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 �
VALUTAZIONE ED AUTOVALUTAZIONE   

 
 
L’autonomia delle Istituzioni Scolastiche sollecita ed orienta, im maniera sempre più decisa, 
l’impegno valutativo in direzione dell’analisi/autoanalisi d’istituto. 
La prospettiva di rilevazione/accertamento del “modo d’essere” della scuola richiede 
l’individuazione di criteri di qualità, la costruzione di sistemi di indicatori e la scelta di ambiti di 
indagine relativa ai settori del: 
 

· Dichiarato (P.O.F.); 
· Agito (percorsi/modalità di attuazione dell’offerta formativa); 
· Pensato (cosa pensano della scuola le professionalità che in essa operano? Quale è il livello 

di soddisfazione?); 
· Percepito (la percezione della realtà scolastica da parte dei genitori e, nella scuola media, 

degli studenti); 
L’attività di analisi che dovrà essere messa in atto dovrà consentire di verificare/valutare in 
primo luogo le capacità progettuali dell’Istituzione Scolastica e, quindi, i problemi incontrati e 
gli esiti conseguiti lungo l’itinerario di attuazione del P.O.F. 
Dovrà permettere,inoltre, di rilevare le potenzialità di crescita della scuola, le possibilità di 
ulteriore qualificazione del servizio formativo e di miglioramento dei rapporti con i clienti. 
Per quanto riguarda la valutazione/autovalutazione della professionalità docente, gli ambiti di 
attenzione, i criteri e gli indicatori saranno i seguenti: 

· Impegni progettuali; 
· Gestione del lavoro di aula (produzione di materiali didattici, raggruppamenti degli 

alunni,personalizzazione dell’offerta formativa…); 
· Risultati degli alunni (progressi generali e specifici nell’apprendimento); 
· Risultati non di apprendimento degli allievi (miglioramento generale, benessere); 
· Qualità dell’interazione insegnanti-alunni; 
· Fattori personali(impegno e partecipazione, rapporti con gli altri operatori scolastici, 

sensazione “interna” di soddisfazione); 
· Fonti esterne (giudizi dei genitori, degli alunni, dei colleghi). 
La nostra scuola è inserita nel progetto INVALSI che prevede la valutazione dell’istituzione 
scolastica nonché gli standard di apprendimento a livello nazionale. 
 
 

VALUTAZIONE DEL P.O.F. 
- Momenti valutativi delle attività educativo-didattiche: mensili, bimestrali, quadrimestrali, 

finali. 
- strumenti utilizzati : questionari, schede, prove strutturate, etc. 
- risultati  attesi: crescita della professionalità degli operatori scolastici e successo formativo 

degli alunni. 
- prodotto: documentazione delle esperienze. 

�
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USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE. 
 

 
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono intesi come strumenti per collegare l’esperienza 
scolastica all’ambiente esterno nei suoi aspetti fisici,paesaggistici, umani, culturali e produttivi. 
Inoltre sono previsti viaggi finalizzati alla partecipazione a gare e/o concorsi nonché alla visione di 
spettacoli teatrali e/o musicali. 
 
 
 
 
 
 
 

�
�
�
�
 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  
(Solo bambini di 5 anni) 

 
· Ludoteca – “La gabbianella e il gatto” 
· Cinema 

 
 
 

SCUOLA PRIMARIA 
Classi prime 
· Ludoteca 
· Cinema 
· Mostra presepi Calvaruso 
· Visita Rometta Città 
· Castello di Spadafora 
· Panificio 

 
Classi seconde 
· Cinema 
· Visita Rometta città 
· Castello di Spadafora 
· Agriturismo Spartà “Faro dei Corsari” 
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· Libreria 
 
Classi terze 
· Libreria 
· Cinema 
· Visita città di Messina con trenino e acquario Villa Mazzini 
· Agriturismo Spartà “Faro dei Corsari” 
 
Classi quarte 
· Caltagirone (presepi) 
· Libreria 
· Siracusa 
· Cinema 
 
Classi quinte 
· Museo di Messina 
· Cinema 
· Orto botanico Messina 
· Caltagirone (Classi IV Rometta Centro) 
· Libreria 

 
 
 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
 

· Libreria 
· Biblioteca 
· Caseificio latte Sole o Zappalà 
· Francavilla – Cartiera Gig& F. srl Pugliesi 
· Tremestieri (RIS) 
· VV.FF. 
· Musei di Messina, Gesso, Lipari e Reggio Calabria 
· Villafranca “Centro itticultura” 
· Messina “Galleria d’arte moderna” 
· Villafranca T. “Aicon” 
· Enna, Piazza Armerina (classi prime) 
· Agrigento, valle dei Templi (classi seconde) 
· Toscana (Progetto) 
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GESTIONE  DEI  FONDI  D’ISTITUTO  

I fondi vengono gestiti tenendo conto delle proposte inoltrate dal Collegio dei Docenti e dal 
Consiglio d’Istituto. 
�

FUNZIONI GESTIONALI  DELLA SCUOLA 

Il Dirigente Scolastico riceve il pubblico: 
Lunedì, Venerdì:     dalle ore 10.30 alle ore 12.30 nella sede degli Uffici di Rometta Marea; 
1° e  3° Mercoledì:   dalle ore 10,00 alle ore 12,00 presso la Scuola Primaria di Rometta C.    
 
Il Direttore Amministrativo  riceve il pubblico: 
Lunedì, mercoledì e venerdì: dalle ore  10.00 alle ore 12.00. 
 
Gli Uffici  di Segreteria sono aperti al pubblico nei giorni di: 
Lunedì , mercoledì e venerdì: dalle ore  10.00 alle ore 12.00. 
Giovedì: dalle ore 16.00 alle ore 17.00 
In casi urgenti si riceve per appuntamento. 
 
 
L’Ufficio di Segreteria funziona: 
orario antimeridiano: da lunedì a sabato dalle ore 7,30 alle ore 14,00 
orario pomeridiano:   giovedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00 
 
Gli Uffici di Segreteria e Presidenza resteranno chiusi nei giorni prefestivi ricadenti durante le 
sospensioni delle attività didattiche. Il personale A.T.A. usufruirà dei giorni compensativi lavorativi 
maturati o di ferie. Il Dirigente Scolastico usufruirà di festività soppresse o ferie.��
�

�
�
�
�
�
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
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SERVIZI E COMPITI DEGLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
 
 
ALBERTI ANNAMARIA 

· Contabilità – Programma Annuale  
· Area alunni 
· Circolari (con cura di notifica) 
· Rapporti con Enti (Comune, Provincia, Regione, Medicina Scolastica, …) 
· Organi Collegiali (convocazioni, delibere, …) 
· Corrispondenza del Dirigente e del D.S.G.A. 
· Protocollo posta in uscita inerente ai compiti assegnati 

 
 
BATTAGLIA SEBASTIANO 

· Area personale 
· Posta elettronica - Graduatorie 
· Protocollo - Archivio 
· Attività informatica con relativi aggiornamenti e inserimento dati 
· Inventario (Comune, Regione, Stato) 
· Protocollo posta in uscita inerente ai compiti assegnati 

 
 
DE FRANCESCO LUIGI  

· Area alunni 
· Organi Collegiali (convocazioni, delibere, …) 
· Protocollo posta in uscita inerente ai compiti assegnati 

 
 

GAMBALE FRANCESCO 
· Protocollo - Archivio 
· Albo 
· Attività informatica con relativi aggiornamenti e inserimento dati 
· Posta elettronica - Graduatorie 
· Inventario (Comune, Regione, Stato) 
· Divisione materiale didattico e tenuta relativo registro 
· Protocollo posta in uscita inerente ai compiti assegnati 
· Libri di testo 

 
 
PARAFIORITI MARIA 

· Area personale 
· Contabilità – Programma Annuale  
· Graduatorie 
· Protocollo posta in uscita inerente i compiti assegnati 
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